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PREMESSA 

La consueta “Relazione delle attività” intende fare il punto del lavoro svolto dall’Associazione e dalle società del suo 

sistema. Il 2013, ha rappresentato l’ultimo anno della “consigliatura” iniziata nel 2010 e che ha visto la puntuale 

realizzazione delle linee strategiche inserite nel Piano Industriale approvato l’11 marzo del 2011. 

 

Nel corso del 2013 l’Associazione ha effettuato una revisione dello Statuto Sociale e del Regolamento Elettorale 

finalizzata alla semplificazione delle procedure operative e al riassetto della composizione dell’Assemblea generale. 

Il 14 novembre 2013 tutti i soci hanno eletto i componenti dell’Assemblea dei delegati la quale, il 16 dicembre 2013, ha 

eletto il nuovo Consiglio Direttivo e il nuovo Presidente nella persona del Dr. Giangiacomo Gallarati Scotti Bonaldi. 

L’Assemblea dei delegati ha espresso un sentito ringraziamento al Dr. Mario Guidi, che ha presieduto l’Associazione 

dal 2010 al 2013, per il lavoro svolto nel corso di questi anni. 

 

Il documento rappresenta, come da tradizione, un punto di riferimento per la conoscenza della struttura del settore 

bieticolo saccarifero, e poiché ANB ha esteso ad altre colture la possibilità di “associarsi”, si riportano le principali 

informazioni delle produzioni oggetto delle attività delle società del sistema ANB. 

L’occasione è propizia anche per dare conto della positiva conclusione del “progetto ANB biogas”, iniziativa che è stato 

oggetto di approfondimento in uno specifico “quaderno” dal titolo “Dallo zucchero alle agro-energie: Il nuovo progetto 

polpe e biogas di ANB”. 

 

Per concludere si riporta un rapido aggiornamento delle altre attività complementari che il sistema ANB svolge 

nell’ambito della ricerca, della sperimentazione e della divulgazione. 

 

Bologna, maggio 2014 

 
Michele Distefano 

Direttore Generale ANB 
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INTRODUZIONE 

Giangiacomo Gallarati Scotti Bonaldi 

Presidente ANB 

 

Il 16 dicembre 2013 si è definitivamente conclusa la “Consigliatura” 2010-2013, che ha visto il Presidente Mario Guidi 

e il Consiglio Direttivo, realizzare una profonda rivisitazione della struttura e delle attività dell’associazione. 

Con l’approvazione del Piano Industriale nel marzo 2011, è stato portato a compimento un percorso di riflessione e 

analisi circa i nuovi obiettivi e le conseguenti strategie operative dell’Associazione, all’indomani della riforma 

dell’OCM zucchero del 2006. 

In questi due anni, ANB ha ulteriormente ribadito la sua decisione di voler essere protagonista sul territorio nazionale 

e nel comparto agricolo, come un “nodo” importante e di riferimento di una rete di conoscenze, di opportunità, 

finalizzate a dare risposte innovative a tutela dei propri associati. 

 

Grande importanza, in questo progetto, è stata data alla realizzazione di una rete di impianti per la produzione di 

energia da fonti rinnovabili, fortemente orientata all’utilizzazione dei sottoprodotti e alla ricerca dell’equilibrio agricolo 

delle attività, un equilibrio che forse era stato smarrito. 

 

Da ultimo, ANB è antesignana di un processo sindacale, politico e organizzativo moderno, finalizzato alla difesa del 

reddito e degli interessi più generali degli agricoltori, che oggi richiedono maggiore tutela alle loro organizzazioni di 

rappresentanza, piuttosto che il perpetuarsi di antiche divisioni frutto più della volontà di autoreferenzialità delle 

strutture che delle reali esigenze delle imprese. 

 

La nascita della Confederazione Generale dei Bieticoltori Italiani (CGBI), il 21 giugno del 2012, è la dimostrazione del 

senso di responsabilità di una classe di dirigenti sindacali, che sanno superare antiche barriere per realizzare risultati 

concreti. 

 

In questi ultimi anni, quindi, l’Associazione ha velocemente modificato il suo orientamento reagendo agli eventi che 

hanno totalmente modificato il quadro istituzionale. 

Per questo motivo è stato implementato un sistema di società di scopo impegnato su più fronti, dalla 

commercializzazione dei prodotti agricoli alla gestione di una rete di 6 impianti a biogas per la produzione di energia 

da fonti rinnovabili, fortemente orientata all’utilizzazione dei sottoprodotti, in particolare della polpa surpressata di 

barbabietola da zucchero. 

 

ANB oggi conta 4.000 soci, che coltivano 10.000 ha di barbabietole, di cui una parte “non bieticoltori”, aziende che 

conferiscono anche prodotti agricoli, in particolare semi oleosi per circa 20.000 ha. Oggi dobbiamo tirare le fila di 

questo percorso, consolidare i risultati positivi e avviare un processo di razionalizzazione e semplificazione di tutto il 

nostro sistema associativo e societario. 

 

Dal 2010 la filiera bieticola-saccarifera ha messo in campo risorse, investimenti e nuove idee per stabilizzare la 

produzione dei 4 zuccherifici rimasti. Investimenti e ammodernamenti nelle industrie e investimenti delle associazioni  

negli impianti a biogas per valorizzare le polpe surpressate. Dal 2009 al 2013 la crescita del prezzo dello zucchero 

ha permesso una buona valorizzazione della barbabietola, anche grazie al meccanismo innovativo del profit sharing,  
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previsto dagli Accordi Interprofessionali, cioè al crescere del prezzo dello zucchero cresce il valore della produzione 

agricola. 

Negli ultimi mesi, anche a causa della nuova riforma e delle mutate condizioni del mercato mondiale, il prezzo dello 

zucchero è in flessione con conseguente riassestamento del prezzo delle bietole. Ciò nonostante, la bietola, nel 

contesto delle produzioni annuali, rappresenta una coltura con buoni margini di redditività. 

 

La riforma della PAC approvata lo scorso ottobre comporterà un cambiamento epocale per il settore bieticolo-

saccarifero europeo: a partire dal 1° ottobre 2017, infatti, scomparirà lo storico regime delle quote e tutto il sistema 

produttivo sarà orientato al mercato, dove economie bieticolo-saccarifere di assoluta competitività come quella 

brasiliana (stimata ad un +30% rispetto alla media europea) potranno muoversi senza i vincoli odierni. Il che significa 

che, fino a quella data, la normativa zucchero rimarrà inalterata, lasciando spazio ad auspicabili percorsi di 

adeguamento. 

 

Tutte le componenti della filiera stanno lavorando ad un progetto per la competitività del settore, i cui cardini sono: 

migliorare la produttività delle produzioni di barbabietole attraverso progetti innovativi e impiego dell’irrigazione di 

precisione, migliorare l’efficienza della trasformazione, consolidare le risorse dei pagamenti accoppiati, consolidare la 

valorizzazione delle polpe surpressate. 

 

Presenteremo il progetto alle istituzioni nei prossimi mesi. Ci sono ottime possibilità di successo, a condizione che 

non solo le componenti della filiera bieticolo saccarifera ma anche le istituzioni e il mondo agricolo nel suo 

complesso, diano il loro apporto positivo. 

 

Il tempo che rimane è scarso, a testimonianza di un processo legislativo che non si è concluso esattamente come i 

bieticoltori avevano auspicato: ciò a causa della vocazione liberistica delle politiche comunitarie (anche il latte ha 

perduto il regime quote), nonché della pressione di categorie concorrenti, quali quelle dei raffinatori, degli utilizzatori 

e dei produttori di dolcificanti alternativi allo zucchero. 

 

Fino al 30 settembre 2017 tutto procederà come al solito: ci sarà un prezzo minimo della bietola, da integrare con 

previsioni pubbliche e con risorse interprofessionali, derivanti dagli accordi con l’industria saccarifera. 
 

In questo contesto provvisorio sarà necessario gestire al meglio il mercato europeo e tamponare la flessione dei 

prezzi al consumo dello zucchero. 

La CIBE, organismo di rappresentanza dei bieticoltori europei alla quale aderiamo, è e sarà molto impegnata a far si 

che la Commissione non adotti misure temporanee con effetti depressivi sui prezzi, tipo rilascio del fuori quota e 

aumento delle importazioni dal libero mercato internazionale. 

Ma la sfida principale è quella di trovare soluzioni per il post “big bang” dell’ottobre 2017. 

 

Sistema societario 

In linea di massima, ANB gestisce direttamente le partecipazioni strategiche tra cui Terrae S.p.A., CoProB, di cui è 

socio finanziatore, Beta, ABSI. 

Per di gestire le partecipazioni operative del sistema, invece, è stata costituita la Società per azioni ANB Holding. 

 

ANB Holding è inoltre il socio finanziatore di ANB Biogas società agricola cooperativa per azioni, che ha il compito di 

aggregare le polpe di spettanza dei bieticoltori per remunerarle con il miglior prezzo possibile, attraverso l’utilizzo del 

sottoprodotto della barbabietola da zucchero negli impianti a biogas. 
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All’interno del piano industriale erano previsti specifici progetti per la costruzione di impianti di stoccaggio per semi  

oleosi e cereali per sostenere, in alcuni territori, la gestione dell’aggregazione del prodotto e restituire agli agricoltori 

una filiera efficiente in grado di aumentare il valore aggiunto delle produzioni. 

 

In questi ultimi mesi, alla luce della verifica della efficienza delle singole strutture e alla definitiva conclusione del 

progetto di costruzione degli impianti a biogas, a motivo della fine della stagione degli incentivi che ha impedito 

qualunque nuovo sviluppo, sì è inteso realizzare un primo “tagliando di verifica” delle operatività previste nel citato 

piano industriale, fermi restando gli obiettivi strategici generali. 

 

In particolare, oltre a liquidare tutte le società costituite per la realizzazione di ulteriori impianti a biogas che non 

hanno ottenuto la autorizzazione unica, già il precedente consiglio ha ritenuto di semplificare il quadro societario 

interrompendo l’esperienza della società commerciale Sada S.r.l. e della sua controllata Agribroker S.r.l. 

 

Per questo motivo, nelle scorse settimane, la cooperativa ANB Biogas ha modificato il proprio Statuto al fine di 

consentire un allargamento dell’attività sociale: oltre alle polpe surpressate, i soci della cooperativa potranno 

organizzare anche le colture cerealicole, oleaginose, protoleaginose e alle altre biomasse con destinazione agro 

energetica. Di conseguenza è stato deciso anche il cambio della denominazione in ANB COOP. Soc. Cooperativa 

Agr. S.p.A. 

La cooperativa era nata nel 2011 quale strumento individuato da ANB per la valorizzazione delle polpe surpressate. 

Il progetto complessivo ha portato alla costruzione di n. 6 impianti a biogas e ha generato valore a vantaggio della 

filiera bieticolo-saccarifera. 

 

Negli ultimi due anni la cooperativa ha acquisito conferimenti dai soci bieticoltori, mediamente per oltre 50mila tonn. 

di polpe. Dallo scorso anno si è aggiunta l’attività della commercializzazione di seme di barbabietola, al fine di dare 

ulteriori vantaggi ai soci cooperatori. 

La cooperativa in due anni ha raggiunto il numero di 2.000 soci con la prospettiva di aumento degli stessi proprio in 

virtù delle nuove attività che si andranno a svolgere. 

 

La rivisitazione delle attività della coop. rientra nel percorso di razionalizzazione del sistema che vede, comunque, 

ANB impegnata nella costruzione delle opportunità di efficientamento delle filiere finalizzate all’aumento del reddito 

delle aziende agricole tutte. 

 

Il ruolo commerciale 

Gli obiettivi di carattere commerciale definiti dal sistema ANB si sono realizzati attraverso la sua società Sada S.r.l. e 

Agribroker. 

Sada ha progetta le formule contrattuali, che sono state proposte sul territorio nazionale tramite il personale tecnico. 

Il sistema ANB/Sada ha assicurato servizi di assistenza tecnica, assistenza logistica e la fornitura di mezzi tecnici. 

Nella fase attuale, tuttavia, la fornitura di mezzi tecnici riguarda prevalentemente la commercializzazione delle 

sementi di barbabietola e colza.  

 

Nel 2013 l'attività di Sada è stata implementata dalla ricerca di ulteriori partner per migliorare le opportunità per i 

produttori agricoli. 

Ecco perché ANB e Sada hanno sottoscritto un protocollo d'intesa con la società ISA S.r.l. che porterà, entro il 2014, 

alla costituzione di un unico coordinamento per la commercializzazione di tutti i cereali ed i semi oleosi ritirati ed 

acquistati dalle due società commerciali. 
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Il ruolo nella conversione energetica 

ANB ha intrapreso la strada della conversione energetica delle polpe surpressate di spettanza per dare continuità al 

settore bieticolo saccarifero italiano, dopo l'introduzione della OCM Zucchero del 2006 e la successiva cessazione 

delle misure di sostegno concesse sino al 2010.  

Le industrie saccarifere hanno investito parte del loro margine derivante dal maggior prezzo dello zucchero, mentre 

le associazioni dei bieticoltori hanno investito per realizzare impianti a biogas finalizzati a valorizzare la polpa di 

spettanza e quindi integrare il valore della barbabietola da zucchero. 

 

L’associazione ha inteso investire in questo settore la gran parte delle sue risorse. Per assicurare il massimo ristorno 

possibile ai bieticoltori è stata costituita una società cooperativa, ANB Biogas, che ha come socio finanziatore 

l’Associazione e che partecipa direttamente insieme ad ANB Holding nelle compagini sociali che costruiscono i 

singoli impianti. Per ulteriori approfondimenti si rimanda al capitolo dedicato. 

 

Nel corso dell'annata sono state consolidate tutte le attività avviate nel 2011 ed è stata completata la costruzione di 6 

impianti a biogas, così da poter usufruire della tariffa omnicomprensiva più elevata. 

 

La cooperativa ANB Biogas ha realizzato una pubblicazione che raccoglie tutti gli elementi esplicativi della 

realizzazione del progetto. 
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IL SETTORE BIETICOLO-SACCARIFERO 
 

Il contesto mondiale 
 

Il rapporto tra produzione e consumi per l’annata 2013/2014 ha confermato il corso eccedentario rilevato fin dall’inizio 

del decennio. 

Con una produzione1 stimata di circa 181 milioni di tonnellate in valore grezzo (184 milioni di tonnellate nella 

precedente annata 2012/2013) ed un consumo presunto di 176 milioni di tonnellate (173 milioni di tonnellate), il 

surplus dovrebbe superare i 4 milioni di tonnellate circa (contro i 10 milioni circa dell’annata 2012/2013). 

 

L’accrescimento delle scorte che ne è conseguito e la correlata eccedenza di disponibile sul mercato ha consolidato 

la flessione dei prezzi a livello mondiale, con tendenza ad una media di riferimento di circa 15/16 cents alla libbra, 

sicuramente inidonea a remunerare adeguatamente la produzione nella stragrande maggioranza delle aree 

produttive del globo. 

 

Per il futuro a breve, la presumibile stabilità dei fondamentali statistici, con perdurante eccedenza degli stocks, 

dovrebbe dare sostanziale continuità al trend negativo dei prezzi, con relativa scarsa rimuneratività della produzione, 

e ciò fino a quando non matureranno realistiche e durevoli aspettative di un riequilibrio strutturale connesso alla 

crescita dei consumi mondiali (da tempo in progressione regolare del + 2,5% annuo) a fronte di uno sviluppo delle 

produzioni, fatalmente destinato, nel lungo periodo, a scontrarsi con fisiologici limiti espansivi. 

 

Ciò non toglie che, in questa tendenza sostanzialmente stabile per il futuro a breve, possano manifestarsi fiammate 

rialziste come avvenuti nel novembre scorso e a marzo di quest’anno (+ 25%), quando i mercati hanno scontato gli 

effetti di un forte scostamento del dato produttivo in Brasile rispetto alle aspettative di partenza. Effetti analoghi – 

anche di opposto segno negativo per i prezzi - potranno comunque determinarsi in casi similari dovuti a sbalzi di 

produzione/consumi in aree di grande impatto come quella indiana, tailandese e, per lo più, di tutto l’emisfero sud, a 

prevalente coltivazione di canna, maggiormente soggetto ai fattori climatici di grande impatto (secco, monsoni, El 

Nino, ecc.). 

 

Il mercato europeo 
 

La produzione di “fresco” nell’area comunitaria2 nella campagna 2013/2014 è stata pari a 16,8 milioni di tonnellate 

circa – valore bianco (17,4 milioni di tonnellate nella precedente campagna 2012/2013). 

La riduzione della produzione in valori assoluti non si è tuttavia riflessa sul grado di utilizzo delle quote, che sono 

state quasi del tutto coperte, in parte per il riporto dall’anno precedente e in parte grazie al diffuso ricorso alla pratica 

della “lavorazione per conto” da parte delle società operanti nelle aree bieticole non in grado di soddisfare appieno 

l’approvvigionamento degli zuccherifici locali. 

Si ricorda che le quote zucchero coprono complessivamente circa l’85% del fabbisogno interno comunitario e che la 

restante parte è saturata principalmente attraverso le importazioni preferenziali dai paesi legati alla UE da accordi 

preferenziali EPA/EBA e CLX. 

                                                 
1 Tutti i valori mondiali indicati sono provengono da elaborazioni CIBE – dicembre 2013 
2 Tutti i valori UE indicati provengono dalla Commissione – aprile 2014. 
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Poiché tuttavia il sistema come sopra concepito potrebbe non essere in grado di assicurare adeguata copertura alle 

scorte e innescare temporanei fenomeni locali di carenza di disponibile con rincaro dei prezzi al consumo, la 

normativa attuale autorizza (e autorizzerà fino al 2017) la Commissione ad adottare misure straordinarie come il 

cosiddetto rilascio (cioè l’autorizzazione alle imprese di smerciare lo zucchero prodotto fuori quota anche sul mercato 

interno a fronte del pagamento di un contributo ridotto) e l’apertura ad importazioni preferenziali dal mercato 

internazionale a prelievo ridotto. 

 

Tali misure sono state largamente ed efficacemente adottate negli anni passati a causa di carenze verificatesi nelle 

scorte di saldatura 2010 e 2011, con lo scopo tecnico di mettere a riparo il consumo da eventuali, temporanee 

carenze di disponibilità e con lo scopo politico di raffreddare i prezzi interni, ritenuti troppo alti dalla Commissione, 

sensibilizzata a ciò anche dalle pressioni delle lobby della raffinazione e dell’utilizzazione dell’industria alimentare. 

 

L’efficacia di tali misure nella ricostruzione degli stock è chiaramente riflessa nell’andamento dei prezzi al consumo 

e, in particolare, nella loro recente svolta al ribasso. 

Infatti, la rilevazione della media mensile dei prezzi UE praticata dalla Commissione, che a gennaio 2013 segnava un 

massimo di 738 euro alla tonnellata di raffinato, è iniziata a scendere fino al valore di marzo (il più recente 

disponibile) di 604 euro/tonnellata. 

 

Stando all’ultima edizione dello studio che la Commissione redige periodicamente sulle tendenze dei mercati agricoli 

in Europa (riferito al periodo 2013/2023), tale tendenza si andrà a consolidare in futuro (527 euro/tonnellata nel 

2016), accentuandosi dopo la scomparsa del regime delle quote dopo il 2017 e scivolare ad una media non 

superiore a 410 euro circa alla tonnellata dopo il 2020. 

 

Questo quadro, che è riferito alla situazione complessiva della UE, non può ovviamente rendere un’immagine 

dettagliata di ciò che accadrà sul piano commerciale nelle singole aree comunitarie. 

 

Lo stesso indice utilizzato dalla Commissione (media mensile dei prezzi al consumo di tutta la UE), essendo un 

valore medio generale, non può dettagliare né la situazione locale né la realtà dei valori praticati in specifico, 

soprattutto nelle aree altamente deficitarie come l’Italia dove presumibilmente si concentreranno (come già oggi sta 

emergendo) le conflittualità commerciali dei maggiori competitors europei (francesi e tedeschi, per lo zucchero da 

bietola di produzione UE, e raffinatori) attratti da un mercato interessante e ricco come quello italiano. 

 

Guerra commerciale che – occorre ricordarlo – difficilmente comporterà vantaggi per i consumatori, ma che 

certamente causerà forti difficoltà alla filiera produttiva locale. 

 

Il futuro del settore bieticolo saccarifero: la nuova riforma della PAC 
 

Il 17 dicembre 2013, con la pubblicazione sulla gazzetta ufficiale UE, è stata emanata la nuova disciplina sulla 

politica agricola comunitaria. 

Nell’ambito delle norme emanate è compresa anche quella che regola i mercati di numerose produzioni agricole, tra 

cui quella bieticolo-saccarifera. 

 

Nel corso della lunga gestazione, resa complicata dall’applicazione per la priva volta delle regole di Lisbona 

sull’assunzione degli atti legislativi con parità di poteri tra Consiglio Agricolo e Parlamento Europeo sfociate nelle 

procedure del cosiddetto trilogo, il Parlamento europeo, che puntava ad una conferma del regime delle quote fino al  
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2020, è riuscito solo in parte a correggere l’impostazione di partenza data dalla Commissione nell’ottobre 2011, 

basata viceversa sull’azzeramento di tale regime fin 2015. 

Il nodo del regime quote, e di tutte le sue applicazioni per la regolazione del mercato interno e delle importazioni 

preferenziali, è stato il più sensibile, ma le discussioni si sono molto incentrate anche sulla materia degli accordi 

interprofessionali e della organizzazione dei produttori. 

Per sommi capi, i punti qualificanti della nuova riforma sono: 

 

- Fino al 30 settembre 2017 

1. Conservazione del regime zucchero nel suo complesso; 

2. Proroga del regime delle quote di impresa e con esso, delle norme discendenti in tema di regolazione del 

mercato interno e di gestione delle importazioni; 

3. Conferma del prezzo minimo della bietola (da stabilirsi però annualmente con atto del Consiglio Agricolo) ma 

eliminazione del prezzo di riferimento dello zucchero. 
 

- Dopo il 1° ottobre 2017 

1. Fine delle quote d’impresa e liberalizzazione dell’offerta di zucchero e di isoglucosio; 

2. Fine di tutte le disposizioni per la gestione del mercato interno 

3. Mantenimento di condizioni quadro per gli accordi interprofessionali e la negoziazione collettiva, anche in 

parziale deroga specifica da alcuni tratti sulle norme orizzontali sulla concorrenza. 
 

A breve commento, va evidenziato che, superato un lasso di temo esiguo di appena 3 campagne, il settore bieticolo-

saccarifero europeo entrerà in una condizione di libero mercato, quale non riscontrabile in altri Paesi sviluppati, che 

manterranno forme di tutela e protezione della produzione domestica. 
 

Le conseguenze per il sistema produttivo generale non saranno tanto sentite dalle regioni più performanti (quasi tutte 

già attive in programmi di sviluppo tali da consentirne la competitività anche verso il top della classifica mondiale 

come il Brasile e intenzionate ad espandere i livelli produttivi per invadere i mercati interni deboli e quelli 

internazionali), quanto dalle aree meno vantaggiate dello scacchiere europeo, che dovranno guardarsi sul proprio 

territorio dalla guerra commerciale che sicuramente si scatenerà tra i big saccariferi europei, nonché tra questi ultimi 

e gli importatori extra UE e, per essi, i raffinatori; senza considerare che, una volta liberati dal vincolo delle quote, 

anche i produttori di isoglucosio imprimeranno una svolta alla loro produzione, che, secondo stime della 

Commissione, si moltiplicherà per 3 volte e mezzo rispetto alle circa 700 mila tonnellate annue odierne. 

 

Insomma, tra grandi produttori saccariferi europei, produttori di isoglucosio e raffinatori, la UE si appresta a diventare 

uno scenario di guerra commerciale “all’ultimo sangue”, dove alcuni fronti, come quello italiano, saranno assai più 

esposti in quanto “terra di conquista”. 
 

Le ultime decisioni in sede UE 
 

Sotto il profilo legislativo, per il periodo trascorso si segnalano: 
- Il regolamento (1360/2013) che ha stabilito la misura definitiva dei contributi alla produzione che dovevano 

essere pagati per le campagne comprese tra il 2001 ed il 2006. La applicazione della norma ed il relativo 

ristorno delle somme indebitamente pagate dai produttori è all’esame dell’Amministrazione nazionale; 

- Il regolamento (1370/2013) che conferma il prezzo minimo della bietola per la prossima campagna 

2014/2015. 
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Il contesto nazionale 
 

Campagna 2013/14 

A partire dall'annata 2013/14, nell'intento di dare maggiore forza alla parte bieticola, ANB e CNB hanno affidato il 

compito della sottoscrizione degli accordi interprofessionali alla neonata Confederazione Generale dei Bieticoltori 

Italiani (CGBI). Per la campagna 2013/14 si confermano le condizioni positive acquisite sul fronte della quotazione 

del prodotto, con un aumento della valorizzazione 2012/13, per tutti gli accordi.  

Per il bacino Eridania Sadam di San Quirico, l'accordo interprofessionale 2013/14 conferma la struttura del prezzo 

dell’anno precedente, con un aumento di 0,30 €/t, che porta a prezzo minimo di 50,30 €/t - base 16° pol., con la 

possibilità dell'eventuale supplemento del "premio zucchero". 

 

Buone notizie anche sul fronte CoproB, dove l'intesa interprofessionale ha consentito ai conferenti di beneficiare di 

un prezzo di riferimento pari a 49,8 €/t - base 16% pol., con un incremento 0,30 €/t rispetto alla valorizzazione 

2012/13.  

Soddisfazione anche per l'accordo sottoscritto presso lo Zuccherificio del Molise dove, per il bacino tradizionale, le 

condizioni 2013/14 hanno previsto un prezzo di riferimento pari a 56 €/t base 16° pol., con un aumento di 1 €/t 

rispetto a quanto concordato nel 2012/13. Per la Regione Marche, l'addendum dell'accordo interprofessionale 

2013/14 dello Zuccherificio del Molise ha previsto un prezzo di riferimento di 48,78 €/t - base 16% pol..  
 

Si precisa che tutti i valori indicati sono intesi comprensivi delle varie componenti, inclusi la valorizzazione polpe e 

l'importo relativo all'articolo 68, al lordo della tassa sulla produzione. 

 

 

 

Sintesi degli Accordi Interprofessionali campagna 2013/14 
 

Accordo Eridania Sadam 2013/14 
prospetto riassuntivo dei principali aspetti 

 

In data 1 ottobre 2012, la Confederazione Generale dei Bieticoltori Italiani ed Eridania Sadam hanno siglato l'accordo 

relativamente alla campagna bieticolo saccarifera 2013/14.  

 

Bacino di approvvigionamento  

L'area di produzione è costituita dal comprensorio tradizionale, dalla zona ex Casei Gerola, dalla Romagna, 

limitatamente alle province di Ravenna e Forlì Cesena, per una superficie fino a un massimo di 650 ettari e dalla 

Toscana, limitatamente alla provincia di Pisa, per una superficie fino ad un massimo di 350 ettari. In tutte le aree, le 

operazioni di raccolta dovranno, il più possibile, essere eseguite con macchine sterratrici.  

 

Polpe 

Spettanza - viene riconosciuto un quantitativo di polpe surpressate con contenuto in sostanza secca media non 

inferiore al 25%, nella misura del 13,5% del peso bietole netto pagabile, franco fabbrica di produzione.  

Valorizzazione spettanza - l'associazione bieticola si impegna ad assicurare il ritiro di tutte le polpe surpressate dei 

bieticoltori deleganti e un corrispettivo pari a 37,04 €/t di polpa surpressata, equivalente a 5,0 €/t di bietole, oltre 

all’IVA di legge, entro il 30/04/2014. 
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Compenso di rinuncia - in alternativa alla spettanza polpe, l'industria saccarifera riconosce un compenso pari a 1,60 

€/t bietole netto pagabile, erogato in concomitanza del saldo delle bietole.  

 

Prezzo bietola garantito 

Viene assicurato un prezzo minimo di 50,30 €/t (importo comprensivo di valorizzazione polpe e contributo articolo 

68). 

 

Riepilogo valorizzazione bietola Eridania Sadam annata 2013/14 

 
 

€/tonnellata Origine 

26,29 Prezzo industriale base 16° 

3,60 Integrazione Industria base 16° 

4,46 Incentivo alla coltivazione base 16° 

4,35 Contributo colturale finalizzato alla redditività della bietola base 16° 

0,60 Spettanza agricola maggior prezzo zucchero 2012/13 base 16° 

6,00 (1) Articolo 68 Valore Medio 

5,00 (2) Valorizzazione energetica polpe surpressate di spettanza 

50,30 (3) Totale 

 
(1) importo stimato (definito anche Valore Medio) sulla base del plafond 2012/13, della superficie prevista in coltivazione e della 
produzione media di radici per ettaro.  
(2) Valorizzazione prevista per quanti conferiscono delega di commercializzazione delle polpe surpressate all’associazione di 
riferimento, con pagamento entro il 30 aprile 2014. 
(3) Valore al lordo della tassa sulla produzione di 0,78 €/t - riferito al 16% di polarizzazione. 
 

 

Gli importi su indicati saranno maggiorati dell’IVA di legge se dovuta. 

 

Premio suppletivo valore zucchero 

La parte industriale riconosce un'ulteriore integrazione al prezzo bietola, erogata in base all’andamento del prezzo 

medio di vendita dello zucchero sul mercato nazionale.  

L’integrazione sarà riconosciuta qualora il prezzo dello zucchero sfuso - produzione nazionale - franco partenza di 

Eridania Sadam, nel periodo 1 luglio 2013 – 30 giugno 2014 superi la soglia di 670 €/t. L’importo disponibile sarà 

ripartito al 50% tra parte agricola e parte industriale, al netto delle eventuali compensazioni per il mancato 

raggiungimento della quota zucchero (162.651 t), secondo le modalità applicative previste. 

 

Il prezzo bietola garantito indicato nella precedente tabella rimarrà tale anche se il Prezzo Zucchero risultasse pari o 

inferiore al Prezzo Soglia ed indipendentemente dai livelli produttivi.  

 

Acconti e saldo 

Per la campagna 2013/14 viene riconosciuto un acconto di 24 €/t a 16° polarimetrici. Vengono confermate le 

modalità ed i tempi di pagamento indicati nei precedenti accordi, che prevedono l'erogazione dell'acconto in data 

prossima al ventesimo giorno del mese successivo alla data di consegna ed il saldo delle competenze industriali in 

data 5 gennaio successivo ai conferimenti. 

 

Distribuzione seme 

La vendita e la distribuzione del seme sarà effettuata esclusivamente dalle società autorizzate ed indicate dalla Parte 

Agricola entro il 31/12/2012. La Parte Industriale effettuerà una distribuzione per conto regolata da uno specifico  
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contratto. Prima dell’avvio della distribuzione il gruppo tecnico dello stabilimento di San Quirico definirà prezzi, 

depositi, obiettivi tecnici, metodo di trasmissione delle bolle seme, tenendo presente che è indispensabile assicurare 

la tracciabilità della provenienza del seme di ogni bieticoltore. 
 

Il presente prospetto rappresenta una sintesi del contenuto dell'Accordo Interprofessionale sottoscritto con la SOCIETA’ 

ERIDANIA SADAM, relativamente alla Campagna Saccarifera 2013/2014.  

Per esigenze di sintesi e di semplificazione, alcune parti sono state omesse e non si escludono eventuali errori. Si consiglia, 

pertanto, di consultare il testo integrale dell'Accordo. 

 

 

 

Accordo conferenti Co.Pro.B. 2013/14 
prospetto riassuntivo dei principali aspetti 
 
In data 7 dicembre 2012, le Associazioni Bieticole e la cooperativa Co.Pro.B. hanno siglato l'accordo relativamente 

alla campagna bieticolo saccarifera 2013/14.  
 

Polpe 

Spettanza polpe surpressate - viene riconosciuto un quantitativo di polpe surpressate, con contenuto in sostanza 

secca media non inferiore al 25%, nella misura del 13,5% del peso bietole netto pagabile, franco fabbrica di 

produzione. L'associazione bieticola si impegna ad assicurare il ritiro di tutte le polpe surpressate dei bieticoltori 

deleganti ed un corrispettivo pari a 37,04 €/t di polpa surpressata, equivalente a 5,0 €/t di bietole, oltre all’IVA di 

legge, entro il 30/04/2014. 

Polpe secche - come seconda opzione, alternativa alla precedente, è prevista la possibilità di ritirare polpe secche 

nella misura dell’1% del peso bietole netto pagabile, f.f.. 

Compenso di rinuncia - in alternativa alla spettanza polpe (surpressate o secche), Co.Pro.B. riconosce un compenso 

pari a 3,00 €/t bietole netto pagabile, erogato in concomitanza del saldo delle bietole.  
 

Contratto triennale 

Co.Pro.B. conferma che corrisponderà quanto previsto nelle clausole del contratto di coltivazione triennale periodo 

2012 – 2014, che prevede quanto sotto riportato. 

Per i contratti triennali viene riconosciuto un premio di 2,50 €/t bietola - 16% pol.; il premio relativo all’anno 2012 

verrà riconosciuto e corrisposto alla consegna delle barbabietole 2013, il premio relativo al 2013 verrà erogato alla 

consegna bietole 2014, mentre il premio 2014 verrà corrisposto entro il 31 ottobre 2015. I contratti triennali devono 

prevedere una superficie coltivata a bietole costante nel triennio. Nel caso in cui i quantitativi coltivati annualmente 

nel triennio non siano costanti potranno essere valutati solo se consoni al Piano Industriale e comunque assegnati 

solo dopo approvazione esplicita della Cooperativa. In caso di mancato rispetto dell’accordo da parte del coltivatore, 

Co.Pro.B. tratterrà il premio da liquidare dell’anno precedente come indennizzo per la mancata produzione e 

conseguenti danni arrecati, con le seguenti modalità:  

a) nessuna trattenuta fino al 15% di minore coltivazione rispetto al contrattato;  

b) trattenuta del 50% del premio in caso di minore coltivazione compresa fra il 15% e il 25% rispetto al 

contrattato; 

c) trattenuta pari al 100% del premio in caso di minore coltivazione oltre il 25% rispetto al contrattato;  

d) per estensioni coltivate fino a 4 ettari la franchigia di cui al punto a) sarà pari ad 1 ettaro. 

Sono fatte salve le cause di forza maggiore certificate e verificate da pubblici documenti. 
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Prezzo bietola 

Prezzo con compenso rinuncia polpe da parte della Cooperativa 

€/tonnellata Origine 

26,29 Prezzo industriale base 16° 

  6,01  Integrazione Industria base 16° 

  3,00  (2) Contributo semina 

  2,50 (4) Premio contrattazione triennale  

  6,00 (1) Articolo 68 Valore Medio 

  3,00 Rinuncia polpe 

 1,00 (3) Contributo alla filiera per sterratura e premio di fine campagna 

47,80   Totale  

 
Prezzo con acquisto polpe da parte di terzi (valorizzazione energetica) 

€/tonnellata Origine 

26,29 Prezzo industriale base 16° 

6,01 Integrazione Industria base 16° 

3,00 (2) Contributo semina 

2,50 (4) Premio contrattazione triennale  

6,00 (1) Articolo 68 Valore Medio 

5,00 (5) Valorizzazione energetica polpe 

1,00 (3) Contributo alla filiera per sterratura e premio di fine campagna 

49,80  Totale 
 

(1) = importo stimato (definito anche Valore Medio) sulla base del plafond 2013/14, della superficie prevista in coltivazione e della 
produzione media di radici per ettaro. 

(2) = importo stimato, (definito come valore medio) corrispondente al 60% del valore del seme acquistato presso la Cooperativa. 
(3) = importo stimato e riconosciuto secondo le regole stabilite dal progetto in essere presso la Cooperativa. 
(4) = contratti sottoscritti nella campagna 2012-13 
(5)= importo stimato e riconosciuto da ogni singola Associazione in base a quanto previsto nel contratto di conferimento 

sottoscritto con i propri Associati. 

 

Acconti e saldo 

Per la campagna 2013/14 viene riconosciuto un acconto di 21 €/t a 16° polarimetrici. L'acconto ed il saldo verranno 

riconosciuti con le modalità ed i tempi validi per i soci dalla Cooperativa e saranno pagati, quanto all’acconto il giorno 

5 di ogni mese per le bietole consegnate entro il giorno 15 del mese precedente, mentre il saldo sarà erogato entro il 

10 gennaio 2014. 

 

Distribuzione seme 

Le parti confermano la validità per il triennio 2012-2014 delle modalità relative alla distribuzione del seme, definite tra 

la Cooperativa e le singole Associazioni, nell’anno 2011. 

 

Il presente prospetto rappresenta una sintesi del contenuto dell'Accordo Interprofessionale sottoscritto con la Cooperativa 

Co.Pro.B., relativamente alla Campagna Saccarifera 2013/14.  

Per esigenze di sintesi e di semplificazione, alcune parti sono state omesse e non si escludono eventuali errori. Si consiglia, 

pertanto, di consultare il testo integrale dell'Accordo. 
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Accordo Zuccherificio del Molise 2013/14 
prospetto riassuntivo dei principali aspetti 

 

In data 11 ottobre 2012, le Associazioni Bieticole e lo Zuccherificio del Molise hanno siglato l'accordo relativamente 

alla campagna bieticolo saccarifera 2013/14. 

 

1. Tutte le premesse dell'accordo sono parte integrante del medesimo. 

 

2. Obiettivo superficie effettiva a semina autunnale di minimo 9.000 ettari, corrispondenti a 650.000 tonnellate di 

saccarosio e di una superficie minima di ettari 2.500 a semina primaverile, corrispondenti a 200.000 tonnellate 

di saccarosio. 

 

3. Il prezzo delle barbabietole conferite nelle sotto indicate zone di approvvigionamento è il seguente: 

 

€/tonnellata Bacino Tradizionale (Valle dell'Ofanto e Abruzzo) 

Prezzo base comunitario 
Art. 49, Reg. (CE) 1234/2007 €/t base 16° 

26,29 

Integrazione Industriale  €/t base 16° 10,01 

Incentivo alla Coltivazione  €/t  8,10 

Valorizzazione energetica Polpe  €/t 2,50 

Compenso Rinuncia Polpe €/t 1,60 

Prezzo a carico della Società  48,50 

Art. 68, Reg. (CE) 73/2009 €/t 7,50 

Prezzo Totale  56,00 

 
4. In aggiunta l'industria riconoscerà un premio di 1 €/t bietola ai bieticoltori che produrranno almeno 8 t/ha di 

saccarosio. 

 

5. Eventuali modifiche alla normativa comunitaria non modificheranno il prezzo al punto 3. 

 

6. Ulteriore integrazione al prezzo bietola riconosciuta dall'industria in base al prezzo medio dello zucchero sul 

mercato nazionale. 

 

7. Il Nuovo Zuccherificio del Molise S.r.l. effettuerà la trattenuta relativa alla tassa sulla produzione - 0,78 €/t 16° 

pol.. Il Fondo Bieticolo Nazionale compenserà la metà dell'onere derivante dalla quota nazionale non 

prodotta, al netto della produzione estera realizzata con lavorazione per conto; tale computo avverrà con 

regolamento finanziario con valuta corrispondente al saldo bietole industriale. 

 

8. Il prezzo di cui al punto 3 viene applicato su tutte le bietole conferite nell'annata, indipendentemente dal 

saccarosio assegnato. 

 

9. L'acconto, pari al 55% del prezzo totale a carico dell'industria seguirà le date riportate nella sottostante 

tabella, mentre la data di erogazione del saldo industriale sarà determinata entro il 6 ottobre 2013.  
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CONSEGNE AL ACCONTO IL 

a tutto il 20 luglio al 20 agosto 

a tutto il 15 agosto al 16 settembre 

a tutto il 30 agosto al 30 settembre 

Saldo al 20 novembre 

 

 

10. In riferimento al compenso di rinuncia polpe e alla loro valorizzazione energetica, fermo restando i diritti 

sanciti dall'Accordo Interprofessionale in ordine alle 3 possibili opzioni (compenso rinuncia, spettanza secche 

o surpressate), le Associazioni Bieticole si impegnano, sin da ora e per la durata di anni 15, alla scelta 

dell'opzione "compenso rinuncia": impegno progressivo e proporzionato all'effettivo stato di avanzamento dei 

progetti di valorizzazione energetica delle polpe. 

 

11. La raccolta degli impegni di coltivazione avrà inizio non appena disponibili gli stampati, in capo alle 

associazioni bieticole ed all'industria, come da prassi consolidata. 

 

12. Industria ed Associazioni Bieticole si riuniranno entro il 30 ottobre 2012 per esaminare il volume delle offerte 

di coltivazione raccolte. 

 

13. Il Nuovo Zuccherificio del Molise garantisce il ritiro e la trasformazione di tutte le bietole prodotte, a 

prescindere dal totale dalle superfici seminate. 

 

14. Il Nuovo Zuccherificio del Molise S.p.A. provvederà all’acquisto di tutto il seme, autunnale e primaverile ed 

alla sua distribuzione ai coltivatori. Le Associazioni bieticole collaboreranno alla distribuzione del seme, 

secondo prassi tradizionale. 

 

15. Le Parti si impegnano ad operare nei confronti della Pubblica Amministrazione nazionale al fine di ottenere 

tutti i sostegni finanziari atti a realizzare il "Progetto Ponte Nazionale", sino al termine della vigente Ocm 

Zucchero. Per il 2013, in particolare, l'impegno è rivolto all'aumento del plafond nazionale art. 68 ed a 

destinare alla campagna 2013/14 eventuali risorse residue del 2012/13. 

 

16. La società si impegna a far rispettare il presente Accordo anche ad una eventuale nuova società subentrante. 

 

Il presente prospetto rappresenta una sintesi del contenuto dell'Accordo Interprofessionale sottoscritto con la società Nuovo 

Zuccherificio del Molise, relativamente alla Campagna Saccarifera 2013/2014.  

Per esigenze di sintesi e di semplificazione, alcune parti sono state omesse e non si escludono eventuali errori. Si consiglia, 

pertanto, di consultare il testo integrale dell'Accordo. 
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Accordo addendum Regione marche Zuccherificio del Molise 2013/14 
prospetto riassuntivo dei principali aspetti 

 

Ferma restante la validità di quanto previsto nell'Accordo Interprofessionale campagna 2013/14 sottoscritto in data 

11 novembre 2012, le Associazioni Bieticole e lo Zuccherificio del Molise hanno concordato quanto successivamente 

riportato relativamente alla coltivazione nella Regione Marche. 

 

Prezzo bietola - €/t 

 

€/tonnellata Marche 

Prezzo base comunitario 

Art. 49, Reg. (CE) 1234/2007 

 

 
€/t base 16° 

  

26,29 

Integrazione Industriale   €/t base 16°  2,59 

Incentivo alla Coltivazione   €/t   8,10 

Valorizzazione energetica Polpe  €/t  2,50 

Compenso Rinuncia Polpe  €/t  1,60 

Prezzo a carico della Società    41,08 

Art. 68, Reg. (CE) 73/2009  €/t  6,70 

Prezzo Totale    47,78 

 

17. Compatibilmente con le condizioni climatiche e l'organizzazione industriale, la Campagna di trasformazione 

potrà iniziare il 01/07/2013, mentre i ritiri dalle Marche saranno avviati dal 01/07/2013. 

 

18. Obiettivo superficie massima 1.700 ettari, entro una distanza di 280 chilometri dallo stabilimento. 

 

19. Ripartizione superfici fra associazioni: ANB 308 ha, CNB 673 ha, Nuova ABI 719 ha. 

 

20. Le Associazioni indicheranno sui contratti la distanza chilometrica di ogni appezzamento e, se possibile, 

anche le varietà da utilizzare. 

 

21. L'industria fornirà il seme necessario entro il 15/01/2013. 

 

22. L'industria comunicherà alle Associazioni i distributori seme; i medesimi saranno muniti di elenchi dei 

produttori riportanti i quantitativi di seme autorizzati al prelievo e la cultivar, se indicata. 

 

23. Le Parti si impegnano a sollecitare la Regione Marche per recuperare risorse, da ripartirsi in eguale misura ed 

ad impiegare la parte di pertinenza agricola per i bieticoltori del presente addendum. 
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I dati consuntivi della campagna 2013/14 
 

Superfici contrattate 2013 

Nel 2013 le superfici contrattate a bietola sono lievitate di oltre il 13%, rispetto agli investimenti 2012, passando da 

52.500 a circa 60.000 ettari. Ciò in considerazione del miglioramento delle condizioni di valorizzazione e considerati 

gli esiti produttivi della torrida estate 2012, che ha fortemente penalizzato altre colture a ciclo primaverile estivo, quali 

mais e soia.  

Nell'area nord l'incremento delle offerte di coltivazione si è attestato in circa il 14% e nel centro sud è risultato 

superiore a 11%. 

Nel bacino bieticolo della CoproB, che comprende le aree di pertinenza degli stabilimenti di Pontelongo (Padova) e di 

Minerbio (Bologna), erano previsti investimenti per circa 33.500 ettari, un migliaio in più rispetto all'annata 2012/13. 

Nel bacino di San Quirico (Parma), territorio facente capo allo zuccherificio di Eridania Sadam - società del Gruppo 

Maccaferri - erano previsti circa 18.000 ettari, a fronte dei circa 14.550 coltivati nella precedente annata.  

 

Superfici investite 2013 

Nonostante l'incremento significativo delle superfici contrattate a bietola, la superficie effettivamente coltivata si è 

attestata, in circa 40.700 ettari, conseguentemente alle difficoltà di semina indotte dall'eccezionale piovosità 

primaverile. Nel 2013, la ripartizione delle superfici coltivate sulle singole società saccarifere risulta la seguente: 

� Eridania Sadam 9.300 ettari circa; 

� CoProB 25.500 ha ettari circa; 

� Zuccherifici del Molise 5.900 ettari circa. 

 

Tab. 1 - quote e superfici investite per società nell'annata 2013/14 

 

Società Stabilimenti quote zucchero t superficie coltivata annata 2013/14 ha 

Eridania Sadam San Quirico        140.000  9.287,18 

Co.Pro.B. 
Pontelongo 

       284.053  
9.864,65 

Minerbio 15.677,99 

Zucc. Del Molise Termoli          84.326  5.882,46 

Totale Generale          508.379  40.712,28 

 

Tab. 2 - confronto superfici investite annate 2012/13 e 2013/14 

 

Società Stabilimenti superficie coltivata annata 
2012/13 ha 

superficie coltivata annata 
2013/14 ha 

Differenza % 
2012/13 e 2013/14 

Eridania Sadam San Quirico 14.551,23 9.287,18 -56,68% 

Co.Pro.B. 
Pontelongo 

32.112,40 25.542,64 -25,72% 
Minerbio 

Zucc. Del Molise Termoli 5.836,11 5.882,46 0,79% 

Totale Generale   52.499,74 40.712,28 -22,20% 
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Andamento della coltura nel 2013 in Italia 

L'annata 2013 è stata caratterizzata da un'elevata piovosità nel periodo invernale e primaverile. Le condizioni 

climatiche hanno fatto slittare l'avvio delle prime semine all'inizio della seconda decade di marzo. Tali operazioni 

hanno interessato una superficie marginale rispetto al totale degli investimenti: circa 1.000 ettari nel comprensorio di 

Minerbio, 500 ettari circa nell'area di Pontelongo e circa 600 ettari nel distretto di San Quirico.  

 

Alla fine della seconda decade di marzo le operazioni di semina sono state interrotte da un periodo di ulteriori 

abbondanti precipitazioni. Condizioni propizie alla preparazione del letto di semina si sono verificate solamente 

all'inizio della seconda decade di aprile, mentre le semine sono riprese solo alla fine della medesima decade. La 

maggior parte degli investimenti dell'annata sono stati realizzati proprio nell'ambito di questa breve finestra 

temporale. Le ultime semine sono state eseguite ai primi giorni del mese di maggio; in tale epoca, in alcuni 

appezzamenti destinati alla coltura, permanevano condizioni di inaccessibilità per eccessiva umidità del suolo. La 

successiva fase di emergenza e di affrancamento della coltura sono state accelerate dalle favorevoli condizioni 

climatiche. 

 

Tuttavia, lo stadio di "chiusura dell'interfila", parametro fenologico che solitamente si colloca alla metà del mese di 

maggio, è stato raggiunto con un ritardo di circa 7 giorni per le bietole seminate nel mese di marzo e con un gap 

temporale di 20-30 giorni per le colture seminate in aprile. Il mese di luglio è stato caratterizzato da temperature 

particolarmente elevate e da assenza di precipitazioni: condizioni che hanno indotto stress idrico sulle colture non 

irrigue. 

 

Lo slittamento del ciclo colturale ha avuto delle ripercussioni anche sul controllo delle malerbe. Mentre l'impiego di 

erbicidi non selettivi in epoca ritardata ha sortito esiti positivi sul controllo delle infestanti a nascita precoce, 

condizioni di maggiore criticità sono stati registrati in riferimento al contenimento di alcune malerbe a nascita tardiva 

e protratta, in particolare abuthilon e cuscuta. Nel 2013 l’incidenza delle avversità fitopatologiche è risultata 

complessivamente nella norma. 

 

La cercosporiosi - principale malattia fungina della bietola, nonostante una comparsa ritardata, ha evidenziato una 

virulenza fortemente diversificata nelle diverse aree di produzione e mediamente più altra rispetto al 2012. I danni 

imputabili a fitofagi sono apparsi complessivamente contenuti. 

 

Nelle aree interessate dalla presenza del nematode della barbabietola, la buona diffusione delle cultivar tolleranti ha 

contribuito a scongiurare il potenziale pericolo di una maggiore virulenza del parassita a seguito della semina 

ritardata. In alcune aziende, sono stati rilevati danni indotti dalla presenza di cleono e nottue fogliari. I sistemi di 

monitoraggio dei parassiti, diffusi dalla società di ricerca Beta, hanno contribuito all'efficace contenimento dei danni 

indotti dai medesimi e alla razionalizzazione degli interventi. 

 

La campagna di conferimento 

Sullo stabilimento di Termoli i conferimenti sono stati avviati in data 11 luglio e si sono conclusi il giorno 31 agosto, 

con 51 giorni di lavorazione, avendo effettuato una sospensione in data 29 agosto. Il livello polarimetrico medio si 

attesta a 17,75%. Tara media: 9,35%. 

 

Presso lo zuccherificio Eridania Sadam di San Quirico i conferimenti sono iniziati in data 19 agosto e si sono 

conclusi in data 29 settembre. La durata complessiva della campagna è stata, pertanto, di 42 giorni. Il dato 

polarimetrico medio si attesta a 15,17%. Tara media: 10,22%. 
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In riferimento al gruppo CoproB, nel 2013, lo zuccherificio di Minerbio ha avviato i conferimenti in data 9 agosto ed 

ha concluso la campagna di raccolta in data 17 ottobre, dopo 70 giorni di lavorazione. Il dato polarimetrico medio è 

pari al 15,85%. Tara media: 12,21%. Le consegne sulla fabbrica di Pontelongo sono state avviate il 19 agosto e 

sono state ultimate in data 6 ottobre, dopo 49 giorni di lavorazione. Il dato polarimetrico medio si attesta al 14,64%. 

Tara media: 9,08%. Per CoproB i dati di tara includono la terra di restituzione. 

 
Tab. 3 - principali parametri di conferimento della campagna 2013 per zuccherificio 

 

Zuccherifici Data 
Apertura 

Data 
Chiusura 

Giorni 
campagna 

Peso 
Lordo t 

Peso  
Netto t 

Saccarosio  
t 

Tara 
% 

Pol.  
% 

San Quirico 19/8 29/9 42 521.117,54 467.866,49 70.975,10 10,22% 15,17 

CoproB 
Minerbio * 

09/8 17/10 70 
951.906,37 835.666,78 132.432,47 12,21% 15,85 

CoproB 
Pontelongo * 

19/8 6/10 49 
609.655,28 554.308,17 81.143,59 9,08% 14,64 

Termoli 11/7 31/8 51 332.645,57 301.539,55 53.535,39 9,35% 17,75 

Totale 
Generale  2.415.324,77 

 

2.159.381,00 
 

338.086,57 
 

10,60% 
 

15,66 
 

 

* Si precisa che per il gruppo CoproB la tara riportata indica la somma della terra di restituzione e della tara di laboratorio. 
 

Sul fronte della tutela dei conferimenti degli agricoltori aderenti alle organizzazioni bieticole ANB e CNB, a partire 

dalla campagna 2012, le operazioni di controllo del prodotto sono state effettuate dalla CGBI - Confederazione 

Generale dei Bieticoltori Italiani. Tale organizzazione, nata dalla volontà di dare maggiore forza alla parte bieticola, 

opera a tutela della migliore valorizzazione del prodotto.  
 

Dati produttivi 

Le performance quantitative rilevate sullo Zuccherificio di Termoli si attestano su livelli superiori a 51 tonnellate per 

ettaro che, con un dato polarimetrico medio di 17,75%, consolidano una produzione media di saccarosio di 9,1 

tonnellate per ettaro. 

 

Al nord la campagna di raccolta è iniziata con dati polarimetrici inferiori alla media del periodo e tale tendenza è stata 

confermata anche nella fase successiva.  

 

Nel comprensorio Eridania Sadam di San Quirico i dati relativi alla resa in radici sono risultati inferiori alle attese, 

attestandosi su livelli di poco superiore alle 50 tonnellate per ettaro. Con un dato polarimetrico medio di 15,17%, si 

registra un risultato complessivo di circa 7,6 tonnellate per ettaro di saccarosio. 

 

Dati, mediamente, più performanti sono stati rilevati nel comprensorio CoproB. Pur registrando risultati produttivi 

inferiori alle potenzialità dell'area, nel 2013 sono state comunque rilevate punte produttive apprezzabili, in particolare 

nel comprensorio emiliano. Nel bacino di Minerbio si rileva una produzione media di saccarosio prossima a 8,5 

tonnellate per ettaro, derivanti da una produzione media di radici di poco più di 53 tonnellate per ettaro a 15,85% di 

polarizzazione. Nel comprensorio di Pontelongo si registra una produzione di saccarosio pari a 8,23 tonnellate per 

ettaro, derivanti da un livello quantitativo medio di circa 56 tonnellate di radici per ettaro a 14,64 gradi polarimetrici.  
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La tabella successiva sintetizza i dati precedentemente esposti, indicando anche i livelli di produzione lorda vendibile 

- PLV, registrati nell'ambito delle singole aree di produzione. 

 

Tab. 4 - principali parametri produttivi ed economici della campagna 2013 per stabilimento 
 

Zuccherifici Polarizzazione media  

% 

Produzione 

radici t/ha 

Produzione 

saccarosio t/ha 

PLV * 

€/ha 

San Quirico 15,17% 50,4 7,64 2.390 

CoproB Pontelongo 14,64% 56,2 8,23 2.490 

CoproB Minerbio 15,85% 53,3 8,45 2.620 

Termoli 17,75% 51,3 9,10 3.180 

Totale Generale 15,66% 53,0 8,31 2.620 

 

 

* PLV: importo calcolato computando il valore industriale bietole al netto della tassa sulla produzione (0,78 €/t), la valorizzazione 

della spettanza polpe e l'importo relativo all'articolo 68;  

 

Per i comprensori del nord, considerate le vicende climatiche, i dati produttivi consuntivi confermano le facoltà di 

adattamento e le ottime capacità di recupero della barbabietola da zucchero. Nonostante performance inferiori alle 

reali potenzialità della coltura, i risultati finali appaiono comunque accettabili. Nei comprensorio di Termoli, i dati 

produttivi ed economici si attestano su valori particolarmente apprezzabili. 
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Tab. 5 - dati produttivi per provincia annata 2013/14  
 

Provincia Sup. Ha Peso Netto bietole t/ha Pol. % Produzione radici 
t/ha 

Produzione 
saccarosio t/ha 

Alessandria 1.393,92 70.368,797 15,53% 50,4827 7,84 

Asti 455,68 17.729,508 15,55% 38,9078 6,05 

Brescia 4,00 241,879 15,27% 60,4698 9,23 

Cremona 295,26 13.944,954 14,83% 47,2294 7,00 

Mantova 1.772,61 94.893,563 14,75% 53,5332 7,90 

Lodi 99,24 4.443,892 14,67% 44,7792 6,57 

Pavia 228,68 11.097,470 15,51% 48,5284 7,53 

Parma 1.320,94 63.789,180 15,27% 48,2907 7,37 

Modena 2.579,13 134.176,423 15,95% 52,0239 8,30 

Piacenza 726,88 33.668,038 15,21% 46,3186 7,05 

Reggio Emilia 1.109,72 61.961,337 15,32% 55,8351 8,55 

Ferrara 5.176,82 293.316,335 15,22% 56,6596 8,62 

Bologna 8.276,97 431.297,088 16,11% 52,1081 8,39 

Ravenna 1.361,56 76.146,478 15,38% 55,9259 8,60 

Forli-Cesena 199,94 11.597,650 14,90% 58,0057 8,64 

Rovigo 3.222,99 188.894,902 14,78% 58,6086 8,66 

Vicenza 330,21 18.913,654 14,78% 57,2777 8,47 

Padova 3.035,92 155.860,213 14,09% 51,3387 7,23 

Venezia 2.083,04 120.462,676 15,19% 57,8302 8,78 

Treviso 121,81 4.788,639 15,08% 39,3124 5,93 

Verona 677,82 36.258,901 14,26% 53,4934 7,63 

Udine 148,14 6.187,933 15,76% 41,7708 6,58 

Gorizia 32,34 1.139,708 15,42% 35,2414 5,43 

Lucca 28,00 863,075 15,24% 30,8241 4,70 

Firenze 13,00 372,180 14,70% 28,6292 4,21 

Livorno 40,70 1.923,873 16,43% 47,2696 7,77 

Pisa 94,50 3.503,102 15,89% 37,0699 5,89 

Pesaro 55,30 1.664,813 18,48% 30,1051 5,56 

Ancona 332,49 15.317,310 18,39% 46,0685 8,47 

Ascoli Piceno 49,00 2.047,743 17,68% 41,7907 7,39 

Macerata 430,25 18.337,667 17,78% 42,621 7,58 

Teramo 130,00 2.438,288 17,35% 18,7561 3,25 

Pescara 63,20 3.491,574 15,74% 55,2464 8,70 

Chieti 75,81 3.492,096 17,62% 46,0638 8,12 

Foggia 4.297,73 235.788,301 17,78% 54,8635 9,75 

Bari 17,54 8,562 13,81% 0,48814 0,07 

Potenza 103,20 5.903,282 16,83% 57,2023 9,63 

Campobasso 310,24 12.309,201 17,51% 39,6764 6,95 

Caserta 17,70 740,715 16,41% 41,8483 6,87 

Totale 40.712,28 2.159.381,00 15,66% 53,04 8,31 
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Tab. 6 - dati di conferimento per società e stabilimento annata 2012/13 - dati ABSI marzo 2013  

 

Zuccherifici Gg. 
campagna 

Peso Netto  
t 

Saccarosio  
t 

Tara  
% 

Pol.  
% 

Zucchero 
prodotto t 

Eridania Sadam 
San Quirico 

42 467.866,494 70.975,107 10,22 15,17 60.838,578 

  
  

Produzione conto lavoro 80.000,00 

  Produzione totale E. Sadam 140.838,578 

Coprob 
Pontelongo 

49 554.308,170 81.143,592 9,08 14,64 76.972,155 

Coprob Minerbio 70 835.666,784 132.432,475 12,21 15,85 106.356,728 

    
Produzione conto lavoro 90.163,972 

Produzione totale CoProB 273.492,855 

ZdM Termoli 51 301.539,552 53.535,397 9,35% 17,75 41.868,828 

  
  

Produzione conto lavoro 45.000,000 

  Produzione totale ZdM 86.868,828 

Totale Generale  2.159.381,000 338.086,571 10,60 15,66 501.200,261 

 
Si precisa che per il gruppo CoproB le tare riportate indicano la somma della terra di restituzione e la tara di 

laboratorio. 

 

Tab. 7 - dati riepilogativi della campagna bieticolo saccarifera 2012/13 - fonte ABSI 

 

Superfici (ettari)  40.712,28 

Bietole (tonnellate) lavorate lorde 2.415.324,771 

 
lavorate nette 2.159.381,000 

Tara media (%)  10,60% 

Polarizzazione media  (%)  15,66% 

Saccarosio lavorato (tonnellate)  338.086,571 

Zucchero prodotto (tonnellate)  501.200,261 

Resa industriale su saccarosio lavorato (%)  84,59% 

Bietole lorde lavorate per ettaro (tonnellate)  59,34 

Bietole nette lavorate per ettaro (tonnellate)  53,05 

Saccarosio lavorato per ettaro (tonnellate)  8,31 

Zucchero prodotto per ettaro (tonnellate)  7,03 
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Tab. 8 - dati relativi ai conferimenti dei soci ANB annata 2013/14  

 

Stabilimenti Eridania sadam  
S. Quirico 

Coprob 
Pontelongo 

Minerbio  

Zuccher. Molise 
termoli 

Polarizzazione media (%) 15,23 14,40 17,49 

Tara media (%) 10,06 10,37* 9,38 

Peso Radici t/ha # 50,4 57,0 51,0 

Saccarosio t/ha # 7,7 8,2 8,9 

 
* Il dato “tara media” comprende anche il valore della “terra di restituzione”. 

# I dati relativi alla produzione di radici e di saccarosio sono valori stimati.  

 

Dalla campagna 2012 il servizio di controllo ai ricevimenti è stato effettuato dalla CGBI - Confederazione Generale 

dei Bieticoltori Italiani, associazione nata dalla volontà di ANB e CNB di dare maggiore forza alla parte bieticola. 

 

 

 

Sintesi e prospettive della nuova campagna 2014/15 
 

Accordo Eridania Sadam 2014/15 
prospetto riassuntivo dei principali aspetti 

 

In data 11 dicembre 2013, la Confederazione Generale dei Bieticoltori Italiani ed Eridania Sadam hanno siglato 

l'accordo relativamente alla campagna bieticolo saccarifera 2014/15.  

 

Bacino di approvvigionamento  

L'area di produzione risulta così costituita: 

- zone vicine - bacino tradizionale 

- zone lontane - area ex Casei Gerola max 1.650 ha, Romagna (solo Ravenna e Forlì) max 400 ha; Toscana (solo 

provincia di Pisa) max 150 ettari; in tutte le aree le operazioni di raccolta dovranno, il più possibile, essere eseguite 

con macchine sterratrici.  

 

Polpe 

Spettanza - viene riconosciuto un quantitativo di polpe surpressate con contenuto in sostanza secca media non 

inferiore al 25%, nella misura del 13,5% del peso bietole netto pagabile, f.f.  

Valorizzazione spettanza - l'associazione bieticola si impegna ad assicurare il ritiro di tutte le polpe surpressate dei 

bieticoltori deleganti ed un corrispettivo pari a 37,04  €/t di polpa surpressata, equivalente a 5,0 €/t di bietole, oltre 

all’IVA di legge, entro il 30/04/2015. 

Compenso di rinuncia - in alternativa alla spettanza polpe, l'industria saccarifera riconosce un compenso pari a 1,60 

€/t bietole netto pagabile, erogato in concomitanza del saldo delle bietole.  
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Prezzo bietola 

Zone vicine - Riepilogo valorizzazione bietola Eridania Sadam annata 2014/15 

 

€/tonnellata Origine 

26,29 Prezzo industriale base 16° 

5,71 Integrazione Industriale base 16° 
(1)7,00 Articolo 68 Valore Medio 
(2)5,00 Valorizzazione energetica polpe surpressate di spettanza 
(3)2,00 Integrazione da Fondo Bieticolo Nazionale base 16° 

(4)46,00 Totale 

 

Zone lontane - Riepilogo valorizzazione bietola Eridania Sadam annata 2014/15 

 

€/tonnellata Origine 

26,29 Prezzo industriale base 16° 

4,71 Integrazione Industriale base 16° 
(1)7,00 Articolo 68 Valore Medio 
(2)5,00 Valorizzazione energetica polpe surpressate di spettanza 
(3)2,00 Integrazione da Fondo Bieticolo Nazionale base 16° 

(4)45,00 Totale 

 
(1) importo stimato (definito anche valore Medio) sulla base del plafond 2014/15, della superficie prevista in coltivazione e della 
produzione media di radici per ettaro.  
(2) Valorizzazione prevista per quanti conferiscono delega di commercializzazione delle polpe surpressate all’associazione di 
riferimento, con pagamento entro il 30 aprile 2014. 
(3) Importo stimato sulla produzione attesa. 
(4) Valore al lordo della tassa sulla produzione di 0,78 €/t - riferito al 16% di polarizzazione. 
 
Gli importi su indicati saranno maggiorati dell’IVA di legge se dovuta. 

 

Premio suppletivo valore zucchero 

La parte industriale riconosce un'ulteriore integrazione al prezzo bietola, erogata in base all’andamento del prezzo 

medio di vendita dello zucchero sul mercato nazionale.  

L’integrazione sarà riconosciuta qualora il prezzo dello zucchero sfuso - produzione nazionale - franco partenza di 

Eridania Sadam, nel periodo 1 luglio 2014 – 30 giugno 2015 superi la soglia di 620 €/t. L’importo disponibile sarà 

ripartito al 50% tra Parte Agricola e Parte Industriale. Il prezzo bietola garantito indicato nella precedente tabella 

rimarrà tale anche se il Prezzo Zucchero risultasse pari o inferiore al Prezzo Soglia ed indipendentemente dai livelli 

produttivi.  
 

Contributo all'irrigazione con manichetta o altri sistemi analoghi 

Per promuovere la pratica dell'irrigazione con "manichetta o altri sistemi analoghi", la Parte Industriale ed il Fondo 

Bieticolo Nazionale contribuiranno, ciascuno per il 50%, con un importo di 180 €/ha, su una superficie massima di 

1.000 ha. Le Parti si impegnano a predisporre un documento condiviso per regolare le modalità operative, entro 30 

giorni dal presente Accordo.  
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Acconti e saldo 

Per la campagna 2013/14 viene riconosciuto un acconto di 22 €/t a 16° polarimetrici. Vengono confermate le 

modalità ed i tempi di pagamento indicati nei precedenti accordi, che prevedono l'erogazione dell'acconto in data 

coincidente con il primo giorno utile dopo il ventesimo giorno del mese successivo alla data di consegna. Il saldo 

delle competenze industriali è fissato in data 5 gennaio successivo ai conferimenti. 

 

Rintracciabilità della filiera - norma UNI RN ISO 22005:2008 

Si conferma il sistema di rintracciabilità della filiera attuato nella campagna 2013/14, che certifica la provenienza 

"tutta italiana" della materia prima destinata allo stabilimento di San Quirico. Le aziende agricole si impegnano a 

fornire i dati necessari al progetto e a collaborare per la corretta applicazione del sistema.  

 

Distribuzione seme 

La vendita e la distribuzione del seme sarà effettuata esclusivamente dalle società autorizzate ed indicate dalla Parte 

Agricola entro il 31/12/2013. La Parte Industriale effettuerà una distribuzione per conto regolata da uno specifico 

contratto. Prima dell’avvio della distribuzione il gruppo tecnico dello stabilimento di San Quirico definirà prezzi, 

depositi, obiettivi tecnici, metodo di trasmissione delle bolle seme, tenendo presente che è indispensabile assicurare 

la tracciabilità della provenienza del seme di ogni bieticoltore.   

 

Il presente prospetto rappresenta una sintesi del contenuto dell'Accordo Interprofessionale sottoscritto con la SOCIETA 

ERIDANIA SADAM, relativamente alla Campagna Saccarifera 2013/2014. Per esigenze di sintesi e di semplificazione, alcune 

parti sono state omesse e non si escludono eventuali errori. Si consiglia, pertanto, di consultare il testo integrale dell'Accordo. 

 

Accordo conferenti CoproB 2014/15 
 

Al momento della stampa del presente elaborato, le intese relative all'accordo CoproB 2014/15 sono tutt'ora in corso.  
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Accordo Zuccherificio del Molise 2014/15 
prospetto riassuntivo dei principali aspetti 

 

In data 10 settembre 2013, le Associazioni Bieticole e lo Zuccherificio del Molise hanno siglato l'accordo 

relativamente alla campagna bieticolo saccarifera 2014/15. 

 

a) Obiettivo superficie effettiva a semina autunnale di minimo 9.000 ettari, corrispondenti a 650.000 tonnellate di 

saccarosio e di una superficie minima di ettari 2.500 a semina primaverile, corrispondenti a 200.000 

tonnellate di saccarosio. 
 

b) Il prezzo delle barbabietole conferite nelle sotto indicate zone di approvvigionamento è il seguente: 

 

€/tonnellata Bacino Tradizionale (Valle dell'Ofanto e Abruzzo) 

Prezzo base comunitario 
Art. 49, Reg. (CE) 1234/2007 

€/t base 16° 26,29 

Integrazione Industriale  €/t base 16° 7,01 

Incentivo alla Coltivazione  €/t  7,60 

Valorizzazione energetica Polpe €/t 2,50 

Compenso Rinuncia Polpe €/t 1,60 

Prezzo a carico della Società  45,00 

Art. 68, Reg. (CE) 73/2009 €/t 7,50 

Prezzo Totale  52,50 

 
c) Ulteriore integrazione al prezzo minimo garantito di 52,5 €/t, riconosciuta dall'industria in base al prezzo medio 

dello zucchero sul mercato nazionale: 
c-1. riconosciuta sulla sola produzione fisica in quota ottenuta allo stabilimento di Termoli; 
c-2. riconosciuta qualora il prezzo medio nazionale di vendita dello zucchero sfuso, franco partenza, periodo 1 
lug 2014 - 30 giu 2015, superi la soglia di 600,00 €/t; 
c-3. l'importo derivante dalla differenza fra il prezzo medio dello zucchero e 600,00 €/t sarà ripartito al 50% fra 
Parte Agricola e Parte Industriale. 
 

d) Il prezzo di cui al punto b) rimarrà tale, indipendentemente dal prezzo medio di mercato dello zucchero sfuso 
e dai livelli produttivi. 
 

e) La società di revisione del Nuovo Zuccherificio del Molise attesterà, in base alle risultanze contabili, il prezzo 
di vendita medio dello zucchero dello stesso entro il 10 agosto 2015.  

 
f) Il Nuovo Zuccherificio del Molise S.r.l. effettuerà la trattenuta relativa alla tassa sulla produzione - 0,78 €/t 16° 

pol. Il Fondo Bieticolo Nazionale compenserà la metà dell'onere derivante dalla quota nazionale non prodotta, 
al netto della produzione estera realizzata con lavorazione per conto; tale computo avverrà con regolamento 
finanziario con valuta corrispondente al saldo bietole industriale. 
 

g) Il prezzo di cui al punto b. viene applicato su tutte le bietole conferite nell'annata, indipendentemente dal 
saccarosio assegnato. 
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h) L'acconto, pari al 55% del Prezzo totale a carico dell'industria, ed il saldo di parte industriale verranno 

determinati entro il 20 novembre 2014.  
 

CONSEGNE AL ACCONTO IL 

a tutto il 10 luglio al 30 luglio 

a tutto il 20 luglio al 20 agosto 

a tutto il 15 agosto al 16 settembre 

a tutto il 30 agosto al 30 settembre 

a tutto il 15 settembre al 10 ottobre 

Saldo al 20 novembre 

 
i) In riferimento al compenso di rinuncia polpe e alla loro valorizzazione energetica, le associazioni bieticole, 

fermo restando i diritti sanciti dall'Accordo Interprofessionale in merito alle possibili opzioni (compenso 
rinuncia, polpe secche o surpressate), si impegnano si da ora e per la durata di anni 15, alla scelta 
dell'opzione "compenso di rinuncia", impegno progressivo e proporzionato all'effettivo stato di avanzamento 
dei progetti di valorizzazione energetica delle polpe. 
 

j) La raccolta degli impegni di coltivazione avrà inizio non appena disponibili gli appositi stampati e sarà in capo 
ad associazioni ed industria, come da prassi consolidata. 
 

k) La Società saccarifera e le Associazioni si riuniranno, entro il 30 ottobre 2013, per esaminare il volume delle 
offerte di coltivazione raccolte. 
 

l) Il Nuovo Zuccherificio del Molise garantisce il ritiro e la trasformazione di tutte le bietole prodotte, a 
prescindere dal totale dalle superfici seminate. 

 
m) Il Nuovo Zuccherificio del Molise S.r.l. provvederà all’acquisto di tutto il seme, autunnale e primaverile ed alla 

sua distribuzione ai coltivatori. Le Associazioni bieticole collaboreranno alla distribuzione del seme, secondo 
prassi tradizionale. 
 

n) La società si impegna a far rispettare il presente Accordo anche ad una eventuale nuova società subentrante. 
 

 
Il presente prospetto rappresenta una sintesi del contenuto dell'Accordo Interprofessionale sottoscritto con la società Nuovo 
Zuccherificio del Molise, relativamente alla Campagna Saccarifera 2014/2015.  

 
 
 

Il presente ed il futuro del settore bieticolo saccarifero 
 

La situazione attuale 

Al termine del processo di ristrutturazione del settore a seguito della riforma dell’Organizzazione Comune di Mercato 

(OCM) dello zucchero del 2006, l’Italia ha ridotto la quota nazionale del 67,4%, chiudendo 15 stabilimenti in diversi 

regioni del Paese. In Italia sono rimasti operativi a servizio di 55/60.000 ha coltivati a bietole 4 stabilimenti saccariferi 

che detengono una quota di produzione di poco superiore a 500.000 t.. 

 

Due stabilimenti sono di proprietà del gruppo cooperativo COPROB S.C.A. (Minerbio-BO e Pontelongo-PD), uno è di 

Eridania Sadam S.p.A. del gruppo Maccaferri (S. Quirico Trecasali-PR), il quarto è lo Zuccherificio del Molise S.p.A. 

(Termoli-CB), che ha come azionista la Regione Molise. 



       
  

   
 
 
                                                                            ASSOCIAZIONE NAZIONALE BIETICOLTORI 
 

32 
 

 

I tre zuccherifici rimasti operativi nel Nord sono collocati in pianura Padana, nelle aree più vocate del Paese, sia dal 

punto di vista agricolo (prendono la materia prima dall’Emilia Romagna, Veneto, Lombardia, Piemonte) che logistico, 

e sono stati oggetto, durante la fase di ristrutturazione, di consistenti investimenti tesi, in particolare, all’aumento 

della capacità produttiva e alla riduzione dei consumi energetici (sono stati investiti complessivamente circa 200 

milioni di euro). Lo Zuccherificio del Molise rappresenta l’unica struttura di trasformazione operante nel centro-sud e 

trasforma barbabietole provenienti da Molise, Puglia, Abruzzo, Lazio, Basilicata e Marche. 

 

La riforma della Politica Agricola Comune (PAC) approvata a giugno scorso ha stabilito tra l’altro che il 30 settembre 

2017 avrà termine il regime delle quote di produzione zucchero, in anticipo di 3 anni rispetto a quanto richiesto da 

tutta la filiera e dal Parlamento europeo.  

 

Importanza e prospettive della filiera  

Ribadendo la ferma volontà di continuare a mantenere la propria attività di produzione saccarifera nazionale, agricola 

e industriale, al fine di dare continuità ad un settore che garantisce ancora al Paese la produzione di un terzo del 

fabbisogno nazionale, a cui si aggiunge l’ulteriore capacità di trasformazione dello zucchero grezzo extra UE, le 

decisioni prese dal Consiglio dei Ministri dell’Agricoltura e dal Parlamento Europeo rischiano di avere conseguenze 

molto pesanti per il nostro comparto saccarifero e per l’approvvigionamento del mercato nazionale. 

 

In proposito si ricorda che il 75-80% dello zucchero è destinato all’industria alimentare della trasformazione per la 

produzione dell’eccellenza dell’agroalimentare italiano. 

 

La conclusione del regime delle quote anticipata, con una libertà produttiva a livello europeo e maggiore 

competizione, riduce drasticamente i tempi a disposizione delle imprese, agricole e di trasformazione, per adeguarsi 

al nuovo contesto di mercato. Un mercato saccarifero europeo e nazionale che soffrirà certamente di una maggiore 

competizione e volatilità dei prezzi; gli effetti di tale competizione iniziano già a sentirsi sul mercato con una riduzione 

dei prezzi di vendita di oltre il 20% rispetto all’anno scorso. 

 

Per consentire l’approvvigionamento degli impianti saccariferi è fondamentale che gli agricoltori inseriscano, con 

continuità la barbabietola nelle rotazioni colturali delle aziende agricole, ma perché ciò avvenga occorre che la 

relativa remunerazione sia tale da coprire almeno i costi di produzione e consentire produzioni lorde vendibili (PLV) 

che rendano la barbabietola competitiva rispetto alle altre colture concorrenti.  

 

Il settore è dunque atteso da una nuova sfida competitiva dopo quella del 2006 che è già iniziata e sarà ancora più 

difficile nei prossimi mesi e quindi sarà decisiva la capacità delle aziende agricole di approvvigionare adeguatamente 

gli impianti.  

 

In tale ambito fin dal 2014 e fino al 2017 è necessario un impegno da parte di tutti gli attori della filiera e delle 

Istituzioni Italiane con interventi utilizzando al massimo quanto permesso dalle disponibilità comunitaria per:  

 

� Non disperdere una capacità produttiva importante per l’economia e l’occupazione del Paese: 2.000 addetti 

diretti (senza contare il trasporto e l’indotto) che trasformano le barbabietole di quasi 10.000 aziende agricole 

nazionali;  

� Mantenere una produzione nazionale, italiana, di qualità, nel rispetto di ogni regola sociale e ambientale;  

� Proseguire la coltivazione della barbabietola da zucchero come coltura a rotazione che possiede un ruolo 

chiave nel contrasto all’erosione del suolo generata dalle colture intensive di cereali; 
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� Proseguire il percorso di ammodernamento delle imprese e lo sviluppo agronomico nei bacini agricoli più 

vocati, per l’ulteriore crescita della produzione bieticola;  

� Approvvigionare il mercato nazionale e l’industria alimentare in maniera sicura e stabile di una commodity 

strategica come è lo zucchero; 

� Evitare una completa dipendenza dalle importazioni UE ed extra UE e permettendo a tutti gli attori industria, 

agricoltura e consumatori di difendersi dalla volatilità dettata dalle speculazioni internazionali. 
 

L’impegno della filiera negli ultimi anni per il prezzo bietola  

Se si osserva come sono evolute le componenti del prezzo della barbabietola dal 2006 in avanti, ci si accorge che i  

cambiamenti sono stati significativi. Intanto dal 2010 sono cessati gli aiuti comunitari e nazionali (di questi ultimi si 

attende ancora la completa erogazione delle competenze 2009 e 2010) autorizzati dall’UE nell’ambito della riforma 

della OCM Zucchero del 2006 per un periodo di 5 anni.   
 

Come si evince dalla tabella che segue, il prezzo si è sempre più legato all’andamento del mercato dello zucchero e 

alla valorizzazione dei sottoprodotti, mentre è calata in modo significativo l’incidenza degli aiuti, che nel 2010, a vario 

titolo, erano arrivati a 13,58 €/t bb, mentre nel 2011 e fino al 2013 si sono ridotti a 6 €/t bb, derivanti dal sostegno 

accoppiato previsto dall’art 68 del Reg. n. 73/2009. 
 

Tab. 9-Valori medi indicativi di sintesi presenti negli accordi interprofessionali riferiti ai bacini del nord Italia. 
 

 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Contributo filiera, industria complessivo 26,29 26,29 33,46 38,70 39,30 32,00 

Aiuto comunitario accoppiato temporaneo 5,68 5,68 
 
    

Aiuto temporaneo di Stato 4,00 4,00     

Compenso rinuncia polpe 1,40 1,60 6,00 6,00 5,00 5,00 

Art. 68 3,00 3,90 5,00 6,00 6,00 7,00 

Integrazione da Fondo Bieticolo Nazionale base 
16°      2,00 

Totale prezzo  40,37 41,47 44,46 50,70 50,30 46,00 
 

C’è stato dunque in questi anni uno sforzo straordinario da parte della filiera tutta, che è riuscita a valorizzare il 

sottoprodotto polpe attraverso il suo utilizzo in impianti a biogas per la produzione di energia elettrica realizzati, dalle 

associazioni dei bieticoltori ed industria, nei vari bacini bieticoli, e a cogliere la significativa ripresa del mercato dello 

zucchero fra il 2010 e il 2012.  
 

Per questi motivi, negli ultimi anni il prezzo della barbabietola ha registrato un progressivo incremento che lo ha 

portato a valori interessanti e competitivi rispetto alle altre colture (sopra i 50€/t bb). In tale contesto il contributo 

dell’art. 68 è stato altrettanto rilevante, permettendo di mantenere ancora una importante produzione bieticola.  
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Aiuti accoppiati per il settore bieticolo-saccarifero per i periodi 2014 e 2015-2020 (nuovo art. 38) 

In continuità con il biennio precedente 2012, 2013 e fino al prossimo anno 2014, in base al DM del 29 luglio 2009, 

art. 8 (sostegno specifico per il miglioramento della qualità dello zucchero), il MIPAAF ha disposto l’utilizzo delle 

risorse finanziarie di cui all’art.68 del Reg. CE n. 73/2009 ai produttori che coltivano barbabietole da zucchero 

utilizzando sementi certificate e confettate di varietà caratterizzate per la quantità e qualità delle produzioni fornite. 

 

Il plafond annuale è pari a 19,7 milioni € nel 2012, 2013, 2014, che consente un aiuto accoppiato fino a 400 €/ha, 

equivalente a circa 6 €/t bb bietole.  

 

Periodo 2015-2020 e prospettive economiche 

I fondamentali economici del settore appaiono sostenibili attualmente e molto difficili per i prossimi anni. Nonostante 

l’attuale riduzione dei prezzi dello zucchero ed i crescenti costi energetici, società saccarifere e bieticoltori contano 

infatti di poter “resistere”, forti degli investimenti fatti e del recupero di produttività ottenuto in tutti i segmenti della 

filiera nonché degli ulteriori strumenti di sostegno programmati fino al 2014.  
 

A partire dal 2015, nel caso non venissero aumentata la disponibilità ed il massimale degli aiuti accoppiati art. 38, la 

produzione di barbabietole e di zucchero rischierebbe di divenire economicamente insostenibile, esponendo le 

fabbriche italiane ad una mancanza di materia prima. 

 

Senza aiuti il recupero di efficienza connesso alla forte azione di ristrutturazione realizzata - ed in corso di 

realizzazione - a livello agricolo ed industriale non sarebbe infatti sufficiente a compensare i forti costi energetici – 

l’industria saccarifera è ad alto impiego di capitale ed energetico - ed i ribassi che si potranno registrare sul mercato 

comunitario dello zucchero. 

 

Mentre sta proseguendo, anche grazie al lavoro della società di ricerca BETA (copartecipata e cofinanziata da 

industria e parte agricola), l’efficientamento sia della componente agricola che industriale, si ritiene indispensabile 

che dal 2015 in avanti si applichi al settore l’art. 38 presente nel Regolamento che stabilisce norme comuni relative ai 

regimi di sostegno diretto agli agricoltori aumentando l’attuale livello di sostegno accoppiato alla barbabietola, 

previsto dal DM sopra citato. 
 

La competitività della coltura in Italia ha registrato un trend crescente nell’ultimo decennio (legato sia all’incremento 

delle rese per ettaro che agli aggiustamenti sul prezzo del prodotto conferito tramite i contributi privati delle industrie 

saccarifere e la valorizzazione delle polpe nella filiera energetica gestita dalle associazioni bieticole) passando da 

sopra 6 saccarosio/ettari a quasi 9 saccarosio/ettari. 

 

D’altronde le rese produttive medie sono estremamente variabili nel nostro territorio. Per esempio nella media 

nazionale ottenuta nel 2012 di 7,91 tonnellate di saccarosio per ettaro, esistono aziende che ne hanno prodotto 

sopra gli 11 ed in particolar modo nelle zone più vocate del nord Italia che hanno condizioni non paragonabili a 

quelle del sud. 
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La tabella di seguito mostra come in certi bacini la produzione della bietola nazionale, nonostante le condizioni 

climatiche sfavorevoli rispetto ai paesi del centro-nord europa, possa competere questi. 
 

Tab. 10 -Tabella produttività (saccarosio/ettari) alcuni bacini Italia e paragone con altri paesi UE 
 

 
2011/12 

Sacc. t/ha 
2012/13 

Sacc. t/ha 

Bologna 8,8 10,3 

Ferrara 8,5 10,4 

Mantova 9,0 9,2 

Vicenza 9,5 11,7 

Austria media 9,8 11,8 

Germania media 9,6 10,7 

Regno Unito 9,0 12,4 
 

Fonte: Per l’Italia ABSI su dati ISTAT; per altri paesi LMC International3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
3 Questi si riferiscono allo zucchero prodotto per ettaro che appare paragonabile al saccarosio prodotto in Italia. 
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LA COLZA 
 

Superficie nazionale di poco superiore ai 12.000 ettari. Campagna 2013 caratterizzata da rese 

mediamente inferiori alle attese e da quotazioni su livelli medi. 

 

Il contesto mondiale 
 

La colza è una oleaginosa, appartenente alla famiglia delle crucifere, che viene coltivata a livello mondiale in circa 34 

milioni di ettari. Più del 30% della produzione mondiale di colza proviene dall'Europa, circa il 20% dalla Cina, il 23% 

circa dal Canada e l’11% circa dall'India. In Italia la coltura trova maggiore diffusione nell'area centrale.  

 

Tab. 11 - colza: Stima produzione mondiale, rese ettariali medie e superfici investite (dato medio ultime tre 

campagne). 

 

area produzione totale milioni t produzione unitaria t/ha superfici investite ha 

EU 27 
(di cui Italia) 

19,7 
(0,02) 

3,0 
(2,46) 

6.613.000 
(10.301) 

Canada 13,9 1,8 7.677.000 

Cina 12,0 1,8 6.683.000 

India 6,7 1,0 7.017.000 

Australia 3,2 1,7 1,857.000 

Usa 1,0 1,7 567.000 

Ucraina  1,4 1,8 793.000 

Russia 0,9 1,1 81.000 

totale 61,11   33.763.000 

Produzione media ponderale stimata: 1,8 t/ha . 

Stime elaborate da Sada Srl Bologna da dati OIL WORLD. 
  

Il contesto nazionale 
 

Le superfici investite 

Nel 2013, i dati diffusi dall'Istat indicano una superficie nazionale investita a colza pari a circa 12.200 ettari e una 

produzione di poco superiore a 27.000 tonnellate. Sempre in base all'istituto ufficiale di statistica, gli investimenti più 

significativi si registrano in Veneto, dove rispetto alla scorsa annata si è rilevata una modesta flessione degli ettarati 

(- 6% circa). Ben rappresentata anche la Lombardia che, con circa 2.900 ettari, registra un aumento significativo 

dell'ettarato (+ 52%) rispetto al 2012. Superfici in aumento anche in Emilia Romagna, mentre si registra una 

flessione nella regione Lazio (-21%). 

Nonostante l'entità, complessivamente esigua, degli investimenti, la coltura continua a far rilevare l'interesse dei 

produttori per la valenza agronomica e per le opportunità di diversificazione colturale. 

 

Andamento della coltura in Italia 

La fase di avvio della coltura è stata favorita dalle precipitazioni successive alle semine, che hanno consentito un  
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soddisfacente sviluppo della colza nel periodo autunnale e il raggiungimento dello stadio idoneo al superamento dei 

rigori invernali. 

 

Il periodo primaverile è stato, tuttavia, caratterizzato da un'eccessiva piovosità, che ha inciso negativamente sull'esito 

complessivo della coltura. Le incessanti piogge hanno ostacolato l'esecuzione della concimazione azotata, che in 

molti casi è stata completamente omessa, con un impatto significativo sulla contrazione dei parametri produttivi. 

Relativamente alla presenza dei fitofagi, nella fase di emergenza della coltura, sono stati segnalati attacchi di altica, 

mentre i danni imputabili a cavolaia sono risultati sostanzialmente contenuti. In alcuni areali, in particolare del centro 

Italia, sono stati rilevati danni imputabili a limacce. Nella fase primaverile sono stati verificati attacchi di meligete e di 

punteruolo, la cui presenza, in taluni casi, ha superato i livelli di soglia, suggerendo l'utilità di eseguire interventi 

insetticidi. 

 

L'effettuazione dei medesimi ha trovato notevoli difficoltà operative, a causa delle persistenti piogge primaverili, con 

una conseguente maggiore incidenza dei danni indotti da fitofagi. Nel 2013 si è assistito a un aumento i danni 

imputabili a cecidomia: un dittero che penetra all'interno delle silique, preferibilmente tramite le vie d'accesso lasciate 

da precedenti attacchi del punteruolo delle silique. 

 

Il contenimento della cecideomia è apparso critico in considerazione della difficoltà di raggiungere direttamente le 

larve. A tale riguardo la strategia di difesa più efficace appare quella preventiva, attuata mediante un buon 

contenimento del punteruolo delle silique. Il particolare andamento stagionale ha favorito anche l'acuirsi delle 

problematiche ascrivibili alle malattie fungine, in particolare Phoma, Cylindrosporium, Sclerotinia, Alternaria. Tuttavia, 

la corretta applicazione dei principi agronomici rotazionali ha permesso di contenere i danni indotti dalla 

proliferazione delle malattie fungine. 

 

L'avvio della fase di fioritura è stato ritardato rispetto ai consueti parametri di riferimento temporale e si è registrata 

una durata del periodo dell'antesi complessivamente ridotta. Le precipitazioni concomitanti la fase di antesi hanno 

rappresentato, inoltre, un'azione di disturbo al regolare compimento della fase di impollinazione e di fecondazione. 

L'insieme di questi aspetti hanno influito in modo significativo sull'esito finale della coltura. 

 

Risultati produttivi nazionali 2013 e confronti con la precedente annata 

La campagna di raccolta 2013 è stata caratterizzata, per quanto sopra riportata, da dati produttivi, mediamente, al di 

sotto delle attese. I parametri quantitativi infatti hanno evidenziato una forte eterogeneità sia fra le diverse aree di 

produzione e le varie aziende agricole nell’ambito di ciascun comprensorio. 

 

In base ai parametri Istat, il dato produttivo medio si attesta in 2,2 tonnellate per ettaro, valore in calo di circa il 10% 

rispetto alle 2,46 tonnellate per ettaro del 2012. Analizzando i dati nelle singole regioni, le flessioni produttive più 

significative si registrano in Toscana e Veneto che registrano, rispettivamente, un calo del 33% e del 20%.  

I risultati produttivi, non del tutto soddisfacenti, hanno accomunato la crucifera alle altre specie a ciclo autunno 

vernino. Performance complessivamente deludenti sono, infatti, state registrate anche su frumento, sia tenero che 

duro. 

 

Relativamente ai parametri merceologici, nella maggior parte dei casi sono state rilevate umidità contenute entro lo 

standard di riferimento del 9%, con valori più alti solo nei casi di maturazione non uniforme. I livelli di impurità sono 

stati, in larga misura, compresi all'interno del parametro standard del 2%. 



      

 
  
 
                    ASSOCIAZIONE NAZIONALE BIETICOLTORI 
   

39 
 

 

Tab. 11 - colza: superfici investite e produzioni realizzate nelle singole regioni nel 2013. 

 

Regioni Superficie Produzione totale t Prod. unitaria t/ha 

Piemonte 247 620,0 2,5 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste - - -  

Lombardia 2.868 7.358,5 2,6 

Liguria - -  - 

Trentino-Alto Adige - - -  

Veneto 2.925 6.216,3 2,1 

Friuli-Venezia Giulia 100 472 4,7 

Emilia-Romagna 1.949 5.640,7 2,9 

Toscana 600 960 1,6 

Umbria 301 492,5 1,6 

Marche 821 1.642,6 2,0 

Lazio 1347 2.117 1,6 

Abruzzo - -  - 

Molise - -  - 

Campania 5 135 2,7 

Puglia 220 460 2,1 

Basilicata 394 484,2 1,2 

Calabria 9 22,5 2,5 

Sicilia - -  - 

Sardegna 400 520,4 1,3 

totali 12.186 27.020,2 2,2 

 

Dati Istat 

 

Il mercato nazionale 
 

La quotazione nazionale si basa sui listini del Mercato Matif di Parigi - future di Agosto. 

Nel 2013 i livelli di valorizzazione si sono mantenuti su valori medi, fluttuando fra importi giornalieri compresi fra 342 

e 439,75 € per tonnellata. L'apertura d'anno si è svolta rilevando buoni parametri di valorizzazione, superiori a 425 € 

per tonnellata. I valori più bassi sono stati rilevati alla fine del mese di luglio, mentre le migliori condizioni sono state 

registrate nel periodo compreso fra fine marzo e inizio di giugno. 

 

Il mese di luglio è stato caratterizzato da un trend di prezzo in calo significativo. Dal mese di agosto la valorizzazione 

della colza con riferimento Matif di Parigi - future di Agosto si è stabilizzata su valori compresi, mediamente, fra 360 e 

380 € per tonnellata, con valori di chiusura d'anno di poco inferiori a 370 € per tonnellata. 

I principali parametri merceologici di riferimento sono i seguenti: umidità 9%, e impurità 2%. 

 

I contratti ANB Sada 
 

ANB, attraverso il proprio partner commerciale Sada, ha proposto contratti di coltivazione diversificati, a prezzo 

chiuso o aperto, nell’ottica della migliore valorizzazione del prodotto. La proposta contrattuale a “prezzo aperto” 

(media delle quotazioni Matif agosto 2013, relative al periodo compreso fra il 16 maggio ed il 15 luglio 2013) ha 

consentito di valorizzare il prodotto 417 €/ton. Valore in diminuzione rispetto al medesimo parametro del 2012, 

attestatosi ad € 478 (nel 2011 era di € 460) ma sicuramente significativamente maggiore rispetto alle quotazioni  
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registrate durante i conferimenti stessi.  

 

Tale modalità di valorizzazione, infatti, rappresenta l’opzione di valorizzazione scelta più frequentemente dalle 

aziende agricole. 

Complessivamente, nel 2013, la superficie di colza contrattata da Sada ammonta a circa 7.000 ettari, per oltre 

14.000 tonnellate di prodotto ritirato e conferito agli oleifici.  

Il "Gruppo ANB" ha da sempre creduto nella coltivazione della colza ed oggi, con circa il 35% di superficie messa a 

contratto già dalla fase di semina, rappresenta il principale collettore della coltura. 

 

La tabella successiva fornisce un quadro generale dei livelli produttivi registrati relativamente ai contratti ANB Sada, 

sottoscritti nei principali comprensori nazionali nella campagna di produzione 2013. Come nelle precedenti annate, i 

dati produttivi evidenziano un forte disomogeneità a causa della notevole variabilità produttiva. 

 

Tab. 13 - le performance relative ai contratti colza 2013 sottoscritti da ANB Sada nelle varie regioni. 

 

Distretto produttivo Intervallo rese (t/ha) 

da A 

Nord Ovest 2,3 3,9 

Nord est 2,0 4,3 

Emilia 2,3 4,1 

Romagna 1,9 3,5 

Marche 1,8 3,0 

Toscana 1,9 3,0 

Umbria 1,9 3,0 

Sud Italia 1,3 2,7 
 

Dati rilevati da ANB 
 

ANB promuove la valorizzazione della produzione 
 

L’Associazione Nazionale Bieticoltori si è dedicata allo sviluppo della coltivazione della colza a partire dal 2008. 

Dopo l'introduzione della riforma comunitaria dello zucchero del 2006, infatti, i dirigenti dell'associazione hanno 

deciso di estendere il campo delle proprie attività alle colture agro energetiche e al settore cerealicolo. La scelta della 

colza rappresenta un’importante opportunità per l'azienda agricola, sia sotto l’aspetto agronomico che economico. 

 

ANB, attraverso il proprio partner commerciale Sada Srl, propone contratti di coltivazione diversificati, consentendo 

all'azienda agricola di valorizzare il proprio prodotto in base alla media dei prezzi di un determinato periodo di 

riferimento. In alternativa, il produttore ha la facoltà di fissare, dalla semina fino alla fine di aprile (previo accordo fra 

le Parti), il prezzo di vendita della colza in base alla quotazione Matif (future agosto) del giorno prescelto dall'azienda 

stessa, il tutto nell’ottica di fornire le migliori opportunità di valorizzazione del prodotto. 
 

ANB accompagna i produttori anche nella organizzazione della fase di raccolta, con particolare riguardo agli aspetti 

logistici legati alla fase di conferimento del prodotto. 
 

ANB/Sada, inoltre, grazie anche alla sperimentazione varietale e agronomica svolta in collaborazione con Beta, 

promuove l'attività di divulgazione delle migliori pratiche colturali, attraverso l'assistenza tecnica e tramite 

pubblicazioni sulla stampa specializzata e sul sito internet www.anb.it.  
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Le esperienze dell'ultimo quadriennio hanno confermato i vantaggi dell'inserimento della colza nella rotazione 

aziendale, in particolare per quanto concerne la struttura dei terreni, che si riflette in migliori performance produttive 

dei cereali a paglia in successione.  
 

Le esperienze sin qui condotte hanno confermato che la colza è perfettamente adattabile ai più diffusi contesti 

agronomici e strutturali aziendali. Rispetto alle altre specie di pieno campo inoltre, la tecnica colturale della colza 

appare sostanzialmente semplificata, in riferimento al numero delle operazioni colturali. In relazione alle pratiche 

agronomiche, tuttavia, è oramai assodato che la colza necessita di un approccio particolarmente attento, in 

particolare in alcuni momenti cruciali per la riuscita complessiva della coltura. 

 

Al fine di limitare la variabilità produttiva indotta dalla componente stagionale, infatti, la colza presenta una serie di 

esigenze che debbono essere correttamente soddisfatte, pena l’insuccesso della coltura. I principali aspetti 

agronomici da considerare possono essere così sinteticamente riassunti: la buona preparazione del letto di semina, 

la corretta scelta varietale, l’individuazione di un congruo investimento, nonché un’ epoca di semina ragionevolmente 

precoce. 

 

Altri elementi da considerare per assicurare il buon esito produttivo sono i seguenti: l’adozione di tutte le pratiche per 

consentire un’emergenza sollecita e regolare, l'adozione di un razionale programma di concimazione, un’efficace 

programma di diserbo, un’efficace difesa dai fitofagi autunnali e primaverili, l’adozione di tutte le tecniche 

agronomiche - rotazione in particolare - per un migliore controllo delle malattie e la riduzione delle perdite di prodotto 

nella fase di raccolta. 
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IL GIRASOLE 
 

Campagna 2013 caratterizzata da una lieve flessione delle superfici, da un sensibile aumento 

della produzione unitaria e da livelli di prezzo in calo rispetto al 2012. 

 

Il contesto mondiale 
 

La Russia e l’Ucraina rappresentano quasi il 50% della produzione mondiale di girasole, mentre l’Europa a 27 si è 

stabilizzata sul 20% del complessivo. Russia e Ucraina spremono soltanto una parte del seme che producono, 

mentre la quota restante viene destinata all’esportazione. 

La UE a 27 importa seme in particolare da Russia ed Ucraina ed esporta verso i paesi nord africani. L’Italia ha una 

potenzialità di spremitura di oltre 2.000.000 di tonnellate ma in realtà spreme circa 400.000 tonnellate, di cui circa 

200.000 di produzione nazionale, mentre il resto del seme viene importato. 

Vale la pena, inoltre, evidenziare che l’Italia importa anche circa 200.000 tonnellate di olio grezzo di girasole che 

equivale (stimando una resa in olio al 43%) ad altre 465.000 tonnellate di seme di girasole. 

 

Tab. 14 - Girasole: stima produzione mondiale, rese ettariali medie e superfici investite (dato medio delle ultime tre 

campagne). 

 

Area produzione totale 
milioni t 

produzione unitaria t/ha superfici investite ha 

Ucraina 8,79 1,7 5.153.000 

Russia 7,76 1,2 6.500.000 

EU 27 
(di cui Italia) 

7,36 
(0,23) 

1,8 
(2,0) 

4.060.000 
(110.674) 

Argentina 3,60 2,1 1.727.000  

Cina 1,71 1,8 970.000  

USA 1,14 1,6 700.000  

Turchia 1,02 2,0 520.000  

Sudafrica 0,67 1,2 530.000  

Altri 3,74 1,0 3.913.000  

totale 36,43 
 

25.100.000  

Produzione media ponderale stimata: 1,45 t/ha. 

Stime elaborate da Sada srl Bologna da dati OIL WORLD. 

  

Il contesto nazionale 
 

Le superfici investite 

Il trend degli investimenti di girasole in Italia evidenzia un deciso calo. Ciò risulta evidente prendendo a riferimento le 

superfici investite nel 2001, pari a circa 203.000 ettari, messe a confronto con il dato dell'annata 2013 che si attesta 

su livelli inferiori a 108.000 ettari. Rispetto alla precedente annata, nel 2013 si registra un lieve calo della superficie 

investita, pari a circa 3.800 ettari, corrispondenti a una flessione del 3,4%. 
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Andamento della coltura  

Le condizioni climatiche 2013 sono state caratterizzate da temperature complessivamente miti, mediamente al di 

sotto della media stagionale, nonostante i picchi estivi elevati. Mentre nella regione Toscana l'entità delle 

precipitazioni estive è stata esigua, i comprensori collinari marchigiani hanno potuto beneficiare di apporti meteorici 

nei periodi più critici per le esigenze irrigue della coltura, con risvolti produttivi particolarmente positivi in queste aree.  

 

Risultati produttivi nel 2013 in Italia 

Le condizioni climatiche hanno favorito la coltivazione, consentendo di innalzare la resa media del girasole da 1,7 

tonnellate per ettaro del 2012 a 2,3 tonnellate per ettaro del 2013. Le regioni dove la coltura è più rappresentata 

sono Marche, Umbria e Toscana. L'insieme di questo territorio somma una superficie investita pari al 77% del 

plafond nazionale coltivato nel 2013.  

Nella maggior parte dei casi, la campagna 2013 è stata contraddistinta da un prodotto in linea con i parametri 

contrattuali di riferimento: umidità 9%, impurità 2%. 
 

Tab. 15 - girasole: superfici investite e produzioni realizzate nelle singole regioni nel 2013 
 

Regioni Superficie Produzione totale t prod. Media t/ha 

Piemonte 103 271 2,6 

Lombardia 1.009 2.629 2,6 

Veneto 2.908 7.901 2,7 

Emilia-Romagna 5.360 15.400 2,9 

Toscana 13.570 25.422 1,9 

Umbria 22.484 53.718 2,4 

Marche 46.560 10.9315 2,3 

Lazio 4.500 8.490 1,9 

Abruzzo 4.313 8.544 2,0 

Molise 5.100 7.650 1,5 

Campania 285 633 2,2 

Puglia 1.560 2.815 1,8 

Basilicata 56 73 1,3 

Calabria 40 120 3,0 

totale 107.848 242.981 2,3 
 

Dati Istat 

 

Il mercato nazionale 
 

Nel corso del 2013 il prezzo del girasole è oscillato fra 280 e 290 euro per tonnellata. Tale valore risulta nettamente 

più basso rispetto ai livelli compresi fra 385 e 425 euro per tonnellata che hanno caratterizzato la campagna di 

commercializzazione 2012. 

 

* Il prezzo di riferimento viene agganciato all'andamento della valutazione dell'olio - Associazione Granaria di Milano media 

periodo 15 settembre-30 novembre 2013.  
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I contratti ANB Sada 
 

Il contratto proposto da ANB Sada nel 2012 ha suggerito agli agricoltori un contratto standard con valorizzazione del 

prodotto in base a quanto previsto dall’Accordo Interprofessionale. Dal prezzo base pari a 260 €/t, franco partenza, 

riferito ad un prezzo dell’olio grezzo di girasole pari a 675,60 €/t; Il prezzo finale per il produttore è stato determinato 

aumentando o diminuendo il prezzo base di cui sopra di 0,42 €/t per ogni €/t di variazione del prezzo di riferimento 

dell’olio (registrato alla Borsa Granaria di Milano, nel periodo 15 settembre-30 novembre).  

Era prevista l'erogazione di un acconto di 200,00 €/t, con cadenza mensile, e il saldo è stato corrisposto entro il 31 

dicembre. 

Oltre alla possibilità di vendere quote di prodotto a prezzo fissato, franco arrivo, proposto giornalmente, Sada ha 

proposto un contratto “Gestione Sada” che prevedeva la valorizzazione del prodotto secondo una propria gestione 

commerciale, mantenendo un primo acconto con le modalità di cui sopra, un secondo acconto a gennaio e il saldo a 

fine febbraio. 

Tale gestione ha consentito di liquidare il prodotto mediamente a 275 €/ton e di riconoscere un premio tracciabilità e 

sostenibilità di 5 €/ton. Inoltre, per il girasole altoleico è stata riconosciuta una premialità di 15 €/ton. 

 

Nel 2013 Sada ha gestito oltre 2.500 tonnellate di prodotto. 

 

Tab. 16 - Le rese produttive del girasole relative ai contratti ANB Sada nei vari distretti 

 

Distretto Produttivo Intervallo rese t/ha 

da A 

Nord Ovest 2,4 3,4 

Nord Est 2,5 3,4 

Emilia Romagna 2,5 3,4 

Marche 1,8 2,7 

Toscana  1,5 2,5 

Umbria 2,2 2,9 

Abruzzo  1,6 2,5 

Sud Italia 1,3 2,8 

 

Dati rilevati da ANB 

 

L’impiego degli ibridi alto oleici (HOSO – High Oleic Sunflower Oil) rappresenta una ulteriore opportunità, grazie a 

livelli di produttività comparabili ed in molti casi superiori alle cultivar di girasole convenzionali. Tale aspetto ha già 

trovato conferma in diversi distretti produttivi, grazie alla doppia potenzialità d’impiego dell’olio alto oleico. Alla 

destinazione alimentare, infatti, può aggiungersi la possibilità di utilizzo come propellente per i motori endotermici 

(diesel), in virtù delle caratteristiche di maggior stabilità dell'olio alto oleico e del suo maggior numero di cetano, che 

rende la combustione più rapida ed efficace. 

 

Vale la pena sottolineare che i contratti Sada hanno previsto una premialità aggiuntiva di 20 €/t per il girasole alto 

oleico e che non tutti gli operatori propongono formule contrattuali che assicurano tale supplemento.  
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LA SOIA 
 

Annata 2013 record per investimenti e produzioni; livelli di prezzo sostenuti. 

 

Il contesto mondiale 
 

La soia è una proteoleaginosa, appartenente alla famiglia delle leguminose, che viene coltivata a livello mondiale in 

oltre 100 milioni di ettari. La produzione di soia proveniente da Stati Uniti, Brasile ed Argentina costituisce più del 

70% del monte produttivo mondiale. In Italia, la coltura trova condizioni ottimali di produzione; nella pianura padano-

veneta si registrano le migliori performance, con rese medie superiori a quelle ottenute nei paesi di interesse 

preminente per la coltura.  

 

Tab. 17 - soia: Stima produzione mondiale, rese ettariali medie e superfici investite (dato medio tre campagne dal 

2010 al 2012). 

 

area produzione totale 
milioni t 

produzione unitaria 
t/ha 

superfici investite ha 

USA 86 2,8 30.552.000  

Brasile 75 3,0 25.567.000  

Argentina 47 2,5 18.409.000  

Cina 14 1,8 7.870.000  

India   11 1,1 10.123.000  

Canada 5 2,9 1.579.000  

Europa 27 
(di cui Italia) 

1 
(0,45) 

2,7 
(3,5) 

410.000  
(152.554) 

 altri  19 2,7 10.370.000  

totale 257   104.881.000  

    Produzione media ponderale stimata: 2,45 t/ha . 

Stime elaborate da Sada Srl Bologna da dati USDA 

  

Il contesto nazionale 
 

Le superfici investite 

L'entità complessiva degli investimenti a soia del 2013 si attesta in circa 175.000 ettari. Tale dato rappresenta un 

aumento di circa 25.000 ettari rispetto al 2012, pari a un incremento del 14,6%. 

 

La crescita è in larga misura ascrivibile alle condizioni climatiche primaverili 2013, contraddistinte da piogge 

incessanti che hanno ostacolato la semina delle altre sarchiate. Altro aspetto che ha incentivato le semine di soia a 

scapito degli investimenti a mais è rappresentato dalle quotazioni dei due prodotti. 

 

Anche nel 2013, le regioni più interessate alla produzione di soia sono il Veneto, il Friuli, la Lombardia, l’Emilia 

Romagna e il Piemonte che, mediamente, rappresentano oltre il 99% della superficie nazionale. 
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Restringendo il computo nell'ambito del nord est, tale area rappresenta ben l'80% della soia coltivata a livello 

nazionale. Rispetto al dato 2012, se nella Regione Veneto si registra l'aumento più significativo in termini di 

superficie assoluta (oltre 13.700 ettari), nella Regione Lombardia si rileva, invece, l'incremento di superficie più 

significativo in termini relativi (oltre il 44%), escludendo il dato dell'Umbria quantitativamente non probante. 

 

La Regione Piemonte evidenzia, invece, un dato contro corrente, rilevando una diminuzione degli investimenti, che 

passano da circa 7.900 ettari del 2012 a 1.700 ettari del 2013.  

 

Andamento della coltura nel 2013 in Italia 

Le semine 2013 si sono svolte in epoca, mediamente, ritardata rispetto ai riferimenti temporali consueti. Tuttavia, 

altre sarchiate, quali bietola, mais, girasole, sorgo, hanno subito uno sfasamento del ciclo colturale più penalizzante 

decretando, nel contesto dell'annata, condizioni relativamente più favorevoli per la soia. 

 

Nel comprensorio nord est, inoltre, si sono registrate precipitazioni significative concomitanti la fase di fioritura della 

soia. Le medesime, seppure di entità difforme, hanno rappresentato un valido sostegno alla coltura nello stadio di 

massima sensibilità alla deficienza idrica. Nel 2013 non sono state rilevate particolari problematiche indotte dalla 

presenza di malattie fungine. In alcuni comprensori, è stata rilevata la presenza di acaro rosso a livelli d'infestazione 

tali da suggerire l'opportunità di un intervento di contenimento. 

 

La pressione del fitofago è risultata, tuttavia, significativamente più bassa e circoscritta rispetto a quanto registrato 

nella precedente annata. A seguito delle precipitazioni della seconda metà di settembre, talune colture sono state 

interessate da disagi operativi nella fase di raccolta. Tali criticità hanno riguardato le colture a maturazione ritardata: 

semine tardive, materiali a ciclo lungo e secondi raccolti.  

 

Risultati produttivi nazionali 2013 e confronti con le precedenti annate 

Nonostante l'eccezionale piovosità primaverile e il ritardo delle semine, le peculiarità climatiche dell'annata 2013 

hanno rappresentato premesse in grado di assicurare produzioni soddisfacenti in buona parte dei comprensori più 

vocati alla coltura. 

 

Il risultato positivo è stato enfatizzato dal confronto con le deludenti performance produttive della precedente annata, 

contraddistinta da condizioni di siccità e temperature particolarmente elevate pressoché ininterrotte. Le rese medie 

del 2013 si sono attestate in 3,6 tonnellate per ettaro, registrando un aumento del 34% rispetto alle 2,8 tonnellate per 

ettaro circa del 2012. In termini produttivi nazionali globali, l'annata 2013 vede una quota di 634.000 tonnellate di 

soia a fronte delle 423.000 tonnellate del 2012, che rappresentano un incremento di circa il 50%. 

 

I risultati produttivi più interessanti sono stati registrati, come di consueto, nell'area nord est e nei comprensori irrigui 

del mantovano, dove sono state rilevate punte di oltre 5,5 tonnellate per ettaro. Relativamente ai parametri 

merceologici 2013, nella maggior parte dei casi i livelli di umidità sono stati vicini al 14% - standard di riferimento.  

 

Talune partite tuttavia, derivanti da colture a maturazione più tardiva sono state penalizzate da livelli di umidità 

elevati. Salvo alcune eccezioni, i livelli di impurità sono stati compresi all'interno dello standard di riferimento del 2%. 

La qualità complessiva della produzione e le dimensioni del seme sono risultati mediamente soddisfacenti e le 

contestazioni nella fase di conferimento hanno riguardato un numero contenuto di partite. 
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Tab. 18 - soia: confronto superfici investite e produzioni realizzate nelle singole regioni nel 2012 e 2013. 

 

 

2013 2012 

Regioni Superficie Produzione 
totale t 

Prod. 
unitaria 

t/ha * 

Superficie Produzione 
totale t 

Prod. 
unitaria 

t/ha * 

Piemonte 1.700 4.950 2,9 7.886 21.474 2,7 

Lombardia 32.862 112.718 3,4 22.761 78.348 3,4 

Veneto 82.406 307.727 3,7 68.663 156.965 2,3 

Friuli-Venezia Giulia 39.500 146.098 3,7 37.569 135.609 3,6 

Emilia-Romagna 17.539 61.615 3,5 15.130 28.218 1,9 

Toscana 185 38 0,2 146 270 1,8 

Umbria 224 190 0,8 120 180 1,5 

Marche 236 590 2,5 434 921 2,1 

Lazio 114 173 1,5 111 193 1,7 

Abruzzo 100 299 3,0 105 308 2,9 

Puglia - - - 10 - - 

Calabria 68 nd - 58 305 5,3 

totale 174.934 634.398 3,6 152.993 422.791 2,8 
 

Dati Istat 

 

Il mercato nazionale 
 

Dopo un avvio dell'annata 2013 su valori elevati, pari a 504 €/t, la quotazione della soia ha continuato la sua ascesa, 

posizionandosi a quota 538,5 €/t a maggio 2013. La ripresa della pubblicazione delle quotazioni, a settembre, ha 

visto la contrazione del valore del prodotto a 412,5 €/t. 

Il trend dei mesi successivi è stato in progressivo aumento, sino alla quotazione 443,5 €/t di fine dicembre 2013. 

I valori indicati rappresentano la media minimo massimo del mercato di Bologna.  

 

I contratti ANB Sada 
 

Dal 2009 Sada propone contratti di coltivazione soia che prevedono condizioni particolarmente vantaggiose per i 

produttori. Nel 2013 l'offerta contrattuale ha previsto due opzioni: la prima ha contemplato la possibilità di vendere il 

prodotto a un prezzo noto, proposto giornalmente da Sada; in alternativa, la seconda formula ha previsto la 

possibilità di vendere il prodotto facendo riferimento alle quotazioni settimanali del mercato granario di Bologna, con 

l’opportunità di protrarre la vendita sino alla fine del mese di marzo 2014. 

 

Complessivamente, la superficie di soia contrattata da Sada nel 2013 ammonta a circa 5.000 tonnellate di prodotto. 

La tabella successiva riporta i dati produttivi rilevati in relazione ai contratti soia sottoscritti da ANB Sada nel 2013. 
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Tab. 19 - le performance relative ai contratti soia 2013 sottoscritti da ANB Sada nelle varie regioni. 

 
Distretto produttivo Intervallo rese (t/ha) 

da A 

Piemonte 2,6 3,2 

Lombardia 3,0 4,5 

Veneto 3,2 5,0 

Friuli Venezia Giulia 3,2 5,0 

Emilia Romagna 2,9 4,5 

Toscana 2,0 3,0 

Umbria 2,3 2,7 

Marche 2,2 2,8 

Lazio 1,6 1,8 

Abruzzo 2,9 3,1 
 

Dati rilevati da ANB 

 

ANB promuove la valorizzazione della produzione 
 

L’Associazione Nazionale Bieticoltori si propone di affiancare i produttori attraverso l’azione di divulgazione delle 

migliori pratiche agronomiche, mediante l’assistenza tecnica durante lo svolgimento del ciclo colturale e l’assistenza 

logistica nella fase di raccolta del prodotto. 

 

La razionalizzazione delle pratiche colturali, l’aggregazione e l’organizzazione dei flussi produttivi consentono, infatti, 

di ridurre i rischi, realizzando produzioni stabilmente elevate e le migliori premesse per una buona valorizzazione. 

 

Previsioni di semina 2014 e formule contrattuali 
 

Il buon esito produttivo 2013, le attuali quotazioni della soia raffrontate con il valore sotto tono del mais lasciano 

ipotizzare un incremento significativo delle superfici investite a soia nel 2014. L'entità complessiva degli investimenti 

è strettamente connessa all'ettarato destinato a mais, che rappresenta la principale alternativa colturale. Considerata 

la maggiore disponibilità di seme di soia, per il 2014 si ipotizzano minori difficoltà di reperimento rispetto alla 

precedente annata. 

 

Relativamente alle proposte contrattuali, le formule 2014 saranno, come sempre, in sintonia con le attese dei 

produttori. I nuovi contratti riproporranno le prerogativa ampiamente apprezzate nelle precedenti annate, offrendo 

nuovi spunti e nuove opportunità, nell'ottica di un'offerta commerciale sempre più articolata e vicina agli interessi dei 

produttori. 

 

La domanda crescente di strumenti in grado di affrontare più efficacemente le insidie dell'attuale forte volatilità dei 

mercati rappresenta la premessa per la ricerca di nuove soluzioni, più rispondenti alle attuali esigenze e in grado di 

dare risposte che saranno sicuramente apprezzate. 
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IL PROGETTO BIOGAS 
 

ANB Biogas è la società cooperativa che gestisce sei società operative (spv), cui fanno riferimento altrettanti impianti 
per la produzione di energia elettrica e di energia termica da biogas. 
ANB ha investito in questo settore la gran parte delle sue risorse. Per assicurare il massimo ristorno possibile ai 
bieticoltori è stata costituita una società cooperativa, ANB Biogas, che ha come socio finanziatore l’Associazione, e 
che partecipa direttamente, insieme ad ANB Holding, alle compagini sociali dei singoli impianti biogas. 
Nel corso del 2013 sono state consolidate tutte le attività precedentemente avviate ed è stata completata la 
costruzione di sei impianti a biogas, così da poter usufruire della tariffa omnicomprensiva più elevata. 
 
In sintesi i numeri: 
- 5,5 MW di potenza complessiva installati; 
- 50.000 ton di polpe di barbabietola; 
- oltre 3.000 aziende agricole coinvolte; 
- 10.000 ettari coltivati a barbabietola; 
- 30 milioni di investimento; 
- oltre 8 milioni di equity versati da ANB. 

 

Gli impianti attualmente operativi sono i seguenti: 
- Biotre Energy S.r.l. Società Agricola - Pozzonovo PD 
- Galastena Energy S.r.l. Società Agricola - Ro Ferrarese FE 
- Società Agricola Agri Energie S.r.l. - Argenta FE 
- Società Agricola Masini S.r.l. - Nogara VR 
- San Giorgio Biogas Società Agricola Consortile a r.l. - Caorle VE 
- San Giuseppe Agroenergia Società Agricola Consortile a r.l. - 

Soresina CR 
 
La distribuzione geografica degli impianti viene schematizzata nella cartina sottostante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per informazioni più approfondite sul tema del biogas si invita a consultare la specifica pubblicazione I Quaderni di 

ANB – Approfondimenti tematici e focus sulle attività “Dallo zucchero alle agro-energie: il nuovo progetto 

polpe e biogas di ANB”. 
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LA RICERCA E LA SPERIMENTAZIONE 
 

La ricerca è uno strumento dinamico che genera conoscenza, opportunità e nuove opzioni da 

mettere in discussione. ANB ritiene che anche il settore agricolo esiga una rilettura critica delle 

scelte tecniche e un'apertura verso nuove possibili soluzioni.  

 
Nell'ambito del progetto della filiera bieticolo saccarifera, ANB sostiene la sperimentazione nazionale, varietale e 
agronomica sulla coltura della barbabietola da zucchero. La realizzazione di tale progetto viene affidata alla società 
di ricerca e sperimentazione Beta scarl. Nel corso dell'annata 2013, inoltre, ANB ha promosso proprie attività 
sperimentali, sempre avvalendosi della collaborazione di Beta. La società di ricerca e sperimentazione, infatti, al pari 
di ANB, ha allargato l'ambito del proprio interesse a colture alternative alla barbabietola da zucchero. 
 
Il programma di sperimentazione ANB dell'annata 2013 è la continuazione dell'attività svolta nelle precedenti annate. 
I temi oggetto di studio riguardano la scelta varietale e le pratiche agronomiche della colza e l'impiego della 
barbabietola da zucchero finalizzata alla conversione energetica nella filiera del biogas. Dall'annata 2014, inoltre, 
ANB promuove l'attività di ricerca e sperimentazione della coltura del sorgo da biomassa finalizzato alla conversione 
energetica nell'ambito del progetto di riconversione dell'ex zuccherificio di Casei Gerola. 
 
Attraverso la realizzazione di questi progetti, ANB mantiene fede all'impegno di allargare i propri orizzonti oltre i 
confini del settore bieticolo saccarifero, fornendo un contributo concreto alla diversificazione delle opportunità 
produttive delle aziende agricole.  
 

La sperimentazione ANB sulla coltura della colza  
 

Dopo l’introduzione della Ocm zucchero del 2006, i dirigenti ANB hanno deciso di allargare il campo delle attività 
dell'associazione alle colture agro energetiche ed al settore cerealicolo. Nell'ottica della ricerca di possibili alternative, 
valide sotto il profilo agronomico ed apprezzabili sotto il profilo economico, la colza rappresenta un’importante 
opportunità di diversificazione colturale. 

Relativamente agli aspetti agronomici, l'introduzione della colza negli ordinamenti colturali assicura vantaggi in 
termini rotazionali che si traducono in migliori performance produttive per le colture in successione. 

La colza risulta, inoltre, perfettamente adattabile alle condizioni agronomiche e strutturali aziendali. Premesse che 
assicurano ottime potenzialità produttive, a condizione di impostare la coltura in modo tecnicamente corretto.  

Sulla base di tali premesse, ANB, dal 2008, si è fatta promotrice della diffusione della colza, divulgando le migliori 
pratiche colturali, svolgendo un'intensa attività di assistenza tecnica. 

Contestualmente ANB ha inteso approfondire le proprie conoscenze approntanto un programma sperimentale volto 
ad individuare le migliori cultivar e le tecniche colturali più idonee a realizzare i migliori livelli produttivi, in un contesto 
di razionalizzazione dei costi colturali. 

I risultati sperimentali sono stati divulgati tramite articoli pubblicati sulla stampa specializzata. Sono state, inoltre, 
puntualmente prodotte note informative, diffuse anche tramite il sito internet di ANB.  
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La sperimentazione colza 2013 
 
Prosegue il progetto di ricerca svolto da ANB/SADA, in collaborazione con Beta, per valorizzare e promuovere la 
colza attraverso l'individuazione delle migliori cultivar e delle più razionali tecniche agronomiche. Le prove 
sperimentali 2013 sono state impostate coerentemente con il lavoro svolto nelle precedenti annate. Il plafond delle 
cultivar in prova è stato aggiornato introducendo nuove varietà ritenute particolarmente interessanti nel panorama  
 
degli areali della coltura. Le prove condotte nel 2013 sono state allestite nelle seguenti località: Ferrara, Civitella 
Valdichiana (AR) e Montemarciano (AN). Tali location sono state oggetto di visite e di incontri tecnici in campo con i 
produttori. Nel corso di questi appuntamenti è stato possibile divulgare le principali linee tecniche della coltura e 
avere un proficuo scambio di idee e di suggerimenti. 
 

I risultati della sperimentazione ANB SADA per ottimizzare la tecnica colturale della colza 

Analizzando il dettaglio dei singoli aspetti agronomici, uno dei primi elementi scaturenti dalla sperimentazione è la 
necessità di adottare una corretta rotazione, al fine di scongiurare l'acuirsi di problematiche parassitarie e di poter 
sfruttare al meglio i benefici apportati dalla colza alle colture in successione. 
 
Altri aspetti di particolare interesse sono rappresentati dalla corretta preparazione del terreno e da una semina 
ragionevolmente precoce. La sperimentazione ANB ha dimostrato, inoltre, che la protezione della coltura nelle prime 

fasi vegetative (unico geodisinfestante registrato è il Teflutrin) rappresenta un elemento imprescindibile per 
l’ottenimento di un investimento omogeneo, di piante sane, vigorose e produttive. L'impiego del fosforo in 
localizzazione ha evidenziato incrementi produttivi che, tuttavia, non sono risultati determinanti quanto la 
distribuzione del geodisinfestante. 
 
Le esperienze maturate confermano che la scelta di varietà ibride e l'impiego di seminatrici pneumatiche 
rappresentano premesse imprescindibili per l'ottenimento dei migliori livelli produttivi. Le indagini sperimentali 
pluriennali hanno dimostrato, inoltre, che l’adozione di investimenti elevati, suggeriti per alcune cultivar, non produce 
vantaggi tangibili sotto l’aspetto produttivo. Per tutte le varietà si consigliano, pertanto, investimenti di 35-45 
piante/m2 alla raccolta. Con l'utilizzo di una seminatrice pneumatica, l'obiettivo finale di investimento citato si ottiene 
con l'impiego di circa 45-65 semi/m2. 
 
I livelli di investimento debbono essere, comunque, rapportati alle condizioni del terreno, all'epoca di semina e alla 
tipologia dell'attrezzatura impiegata, tenendo conto, eventualmente, di particolari peculiarità varietali. E' stata, inoltre, 
evidenziata l'opportunità di adottare una profondità di semina non eccessiva, contenendo le medesima entro i due 
centimetri. In riferimento al controllo delle infestanti, è stata ribadita la necessità di azzerare le malerbe presenti sul 
letto di semina, qualora necessario anche mediante l'utilizzo di prodotti a base di glifosate. In merito all'impiego di 
diserbanti selettivi, invece, il trattamento di pre emergenza con prodotti a base di "metazaclor" rappresenta, in 
pratica, l'unico strumento di contenimento delle malerbe in grado di assicurare un ampio spettro d'azione, a costi 
contenuti. 
 
Nella fase autunnale risulta, quindi, importante contenere eventuali infestazioni di fitofagi epigei. Le larve di cavolaia 
e gli adulti di altica possono essere efficacemente controllati con piretroidi registrati, rilevandone la presenza 
mediante il monitoraggio della coltura. Per scongiurare, invece, danni da limacce debbono essere preventivamente 
adottate le soluzioni autorizzate che prevedono l'impiego di esche. Il tema della concimazione azotata rappresenta 
un aspetto fondamentale per la gestione delle opportunità produttive della colza. 
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Situazioni di carenza dell'elemento principale della fertilità determinano, infatti, gravi perdite produttive, che 
impongono particolare attenzione a questo aspetto della tecnica di coltivazione. In linea generale, nella maggior 
parte delle situazioni colturali, la somministrazione di quantitativi di azoto pari a 120-130 unità rappresenta una 
buona premessa per garantire apprezzabili risultati produttivi. 
 
La dose definitiva, l'epoca, la modalità di somministrazione e la tipologia del concime azotato sono elementi da 
valutare nel contesto dei singoli ambienti colturali. In merito alle malattie fungine, gli aspetti agronomici e in 
particolare la rotazione rappresentano elementi imprescindibili, in considerazione della scarna disponibilità di 
strumenti di lotta chimici. 
 
Le tecniche di contenimento dei fitofagi nella stagione primaverile hanno individuato nella fase di pre fioritura ed in 
particolare nello stadio "bottoni riuniti" il momento cruciale per effettuare un eventuale intervento insetticida, 
finalizzato al contenimento dei principali parassiti. In tale fase, l'impiego di un piretroide registrato consente di 
controllare efficacemente eventuali presenze significative di meligete, punteruolo dello stelo e di punteruolo delle 
silique. In riferimento a quest'ultimo insetto, il contenimento del danno indotto alle silique consente di ridurre 
l'incidenza degli attacchi di cecidomia. Questo dittero utilizza, infatti, come vie d'accesso le gallerie prodotte dal 
punteruolo. 
 
La presenza di cecidomia tende a crescere con la diffusione della coltura e l'insetto risulta particolarmente insidioso 
per il significativo danno produttivo e per la difficoltà di effettuare interventi specifici in una fase di sviluppo avanzata 
della coltura. L'operazione di raccolta chiude il ciclo colturale e rappresenta uno degli aspetti decisivi della tecnica di 
coltivazione. Ciò in considerazione delle perdite di prodotto che, in condizioni operative non ottimali, possono essere 
particolarmente elevate. 
 

La colza: una buona opportunità 

Per il quarto anno ANB/SADA, in collaborazione con la società di ricerca e sperimentazione Beta, ha proseguito il 
proprio programma sperimentale finalizzato a saggiare le potenzialità della colza, una coltura ancora poco diffusa a 
livello nazionale. Il progetto sperimentale ANB/SADA, intende individuare i migliori percorsi agronomici e le cultivar 
più produttive. 
 
Ciò al fine di valorizzare l'importante opportunità di diversificazione produttiva della colza, coltura caratterizzata da 
indubbi vantaggi sia a livello agronomico, che economico. È’ oramai assodato che questa crucifera produce dei 
benefici tangibili alle colture in successione, evidenziati dai migliori livelli produttivi rispetto alla rotazione con soli 
cereali. Sotto l'aspetto economico, i costi colturali contenuti ed i buoni livelli di valorizzazione, consentono un bilancio 
economico positivo anche in presenza di dati produttivi non particolarmente performanti. 
 
Inoltre, le potenzialità della colza, in buona parte ancora inespresse, consentono di puntare a livelli produttivi 
decisamente superiori, in grado di assicurare una remunerazione della coltura particolarmente interessante. 
 

L’attività sperimentale 2013 
 

Le prove condotte nella corrente annata sono state allestite nelle seguenti località: Ferrara, Civitella Valdichiana (AR) 
e Montemarciano (AN). Le cultivar in prova nella sperimentazione 2012/13 sono state scelte fra quelle ritenute 
potenzialmente più performanti, idonee alle svariate condizioni locali e fruibili nella rete commerciale nazionale. 
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REGIONE % SABBIA % LIMO % ARGILLA
EMILIA ROMAGNA 52 34 14
MARCHE 2 52 46
TOSCANA 34 42 24

REGIONE

N Minerale 
Solubile 
mg/kg

Azoto Totale 
Solubile  
mg/kg

Azoto 
Organico 
Solubile mg/kg

Fosforo 
assimilabile  
P2O5 mg/kg

Potassio 
scambiabile 
K2O mg/kg

EMILIA ROMAGNA 15,7 18 2,3 24 70
MARCHE 7,1 7,3 0,2 35 210
TOSCANA 4,5 7 2,5 145 72

REGIONE
DATA 
SEMINA

DATA 
RACCOLTA

EMILIA ROMAGNA 28/09/2012 25/06/2013
MARCHE 03/10/2012 20/06/2013
TOSCANA 03/10/2012 21/06/2013
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In quest'ottica, sono state messe a confronto le seguenti varietà: Albatros, Artoga, Belana, Excalibur, Expower, 
Hammer, Hybrilord, Pr46w14, Pulsar, Tripti, Turan, Vectra. Excalibur e Vectra, cultivar già diffuse e ampiamente 
consolidate, rappresentano gli standard di riferimento.  
Le principali caratteristiche dei terreni e le date di semina e raccolta sono sintetizzate in fig 1. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 1: principali caratteristiche agronomiche delle località 
 
Come nella coltura a pieno campo, l’andamento meteorologico, ha creato non pochi problemi al corretto svolgimento 
di tutte le pratiche colturali previste nelle prove. Basti pensare che, mediamente, nelle tre località circa il 50% dei 260 
giorni di ciclo colturale sono stati interessati da precipitazioni, con punte del 60% a Ferrara. Le piogge totali sono 
state mediamente di 800 mm. (Fig 2-3-4). 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2 
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Figura 3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 4 

 
Il piano sperimentale, come di consueto, prevedeva in ogni località due filoni di indagine: i confronti varietali e le 
verifiche su alcune tecniche agronomiche, con particolare riguardo alla fertilizzazione azotata. 
 
In tutte le prove è stata utilizzata una seminatrice pneumatica parcellare, con interfila di 45 cm, adottando una 
distanza di semina di 3,5 cm, corrispondenti a circa 60 semi/m2, per un investimento finale di 45 piante/m2. 
 

Prove varietali 

Sono state poste a confronto 12 varietà, di cui 4 (Albatros, Artoga, Hybrilord e Tripti) al primo anno di valutazione. Le 
produzioni medie di campo, visibili in fig. 5, sono risultate buone nella prova delle Marche (3,7 t /ha), intermedie in 
Toscana (2,9 t/ha) e basse in Emilia Romagna (2 t/ha). I risultati di Ferrara sono probabilmente da ascrivere al 
significativo dilavamento dell'azoto ed alle difficoltà della sua tempestiva somministrazione. Condizioni che, talora, 
hanno trovato conferma anche nelle situazioni di pieno campo.  
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VARIETA' CASA SEMENTIERA

t/ha al 9 % di 
umidità  (valori 
assoluti )

t/ha al 9 % di 
umidità (dati 
espressi in % 
standard)

EXPOWER DEKALB 3,47 123,59

TURAN KWS 3,31 118,02

HAMMER SIS 3,21 114,28

EXCALIBUR* DEKALB 3,13 111,45

HYBRILORD IVS 3,08 109,67

ALBATROS LIMAGRAIN 3,04 108,39

PULSAR SIS 2,85 101,67

ARTOGA LIMAGRAIN 2,76 98,30

BELANA BAYER-CARLA IMPORT 2,64 94,11

TRIPTI CAUSSADE 2,55 90,87

VECTRA* BAYER-CARLA IMPORT 2,49 88,55

PR46W14 PIONEER 2,41 85,74

Media standard * 2,81 100,00
DMS 0,05 0,55 19,59
Media campo 2,90 103,70

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 5: Produzione di seme (t/ha al 9% di umidità) nelle 3 località 
 
L’elaborazione complessiva delle 3 prove varietali è visibile in fig. 6 e sostanzialmente divide le varietà in 2 classi di 
produttività, con una forbice piuttosto ampia tra la prime e la ultime cultivar in prova. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 6: produzione media delle varietà in prova nelle 3 località, espressa in valori assoluti e in % standard 
(Excalibur e Vectra). La linea rossa separa le 2 classi statisticamente differenziate. 
 
Come ogni anno è stata determinata anche l’emergenza in campo (fig. 7), che si è attestata, mediamente, attorno al 
67%, valore superiore rispetto a quelli riscontrati in passato. 
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Figura 7 

 
Ai fini di un migliore indirizzo nella scelta varietale, si riportano in fig. 8 anche i dati medi di un quadriennio di prove, 
sottolineando che i dati più affidabili sono quelli derivati da più anni di valutazione, in differenti condizioni di terreno e 
di andamenti meteorologici. 
 
La scelta può naturalmente orientarsi anche su varietà con un solo anno di prova e che hanno espresso buone 
performance produttive, con l’accortezza, a nostro parere, di riservare a loro una superficie più limitata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 8: Produzioni medie del quadriennio 2010-2013; i numeri sopra gli istogrammi indicano gli anni di prova 
 
 

Percorsi agronomici 

Un primo percorso vedeva a confronto 4 livelli di azoto (0, 50, 100 e 150 kg/ha) distribuito in forma ureica, con le 
seguenti modalità: dosaggi fino a 100 kg/ha in un'unica applicazione a fine febbraio; la dose 150 kg/ha in due 
applicazioni, di cui la più tardiva all'inizio di aprile. In tutte le località si è proceduto al calcolo della dose “ideale”  
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REGIONE

N 
Minerale 
Solubile 
mg/kg

Azoto 
Organico 
Solubile 
mg/kg

Consiglio di 
concimazione 
"Reglette azote" , 
N kg/ha

EMILIA ROMAGNA 15,7 2,3 150
MARCHE 7,1 0,2 130
TOSCANA 4,5 2,5 130

 
dell’elemento, facendo riferimento al modello di calcolo utilizzato in Francia per la coltura (Fig. 9). In fig. 10 sono 
riportati la disponibilità dell’elemento nel terreno in autunno, determinata per estrazione in CaCl2 e i relativi consigli di 
concimazione azotata suggeriti dall’utility “Reglette azote”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 9: videata di inserimento dati del modello di calcolo francese. Oltre alle caratteristiche del terreno e alla resa 
produttiva attesa, sono richiesti i pesi degli apparati fogliari (1 m2 di superficie) rilevati a inizio e fine inverno. Nelle 
prove sono stati eseguiti 4 saggi per località, poi mediati. 
 
Nel consiglio di concimazione, è stata assunta l’indicazione relativa ad uno sviluppo medio della coltura a fine 
inverno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 10: dotazioni autunnali di azoto nel terreno e dosi di azoto consigliate dal modello francese 

 
Si può notare come le disponibilità dell’elemento in autunno appaiano molto scarse nelle Marche e in Toscana, 
medio-basse in Emilia Romagna, dove tuttavia è stato consigliato il maggior apporto di azoto. Questa apparente 
incongruenza, trova giustificazione considerando che i campioni di terreno sono stati prelevati in autunno e che le 
successive abbondanti precipitazioni hanno fortemente lisciviato l’elemento. 
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In fig. 11 si nota come l’incremento della dose di azoto, nella media delle 3 località, abbia costantemente innalzato le 
rese, ad ulteriore prova dell’importanza di questo elemento sulla produttività della colza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 11: rese produttive nelle 4 dosi di azoto (1:N=0; 2: N=50; 3: N= 100; 4: N= 150 kg/ha) 
L’analisi delle singole località (fig.12) mostra come il metodo “Reglette” fornisca suggerimenti sufficientemente precisi 
relativamente alle esigenze della coltura, nonostante sia “tarato” per le condizioni francesi.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 12: andamento delle rese produttive all’aumento delle quantità di azoto (1:N=0; 2: N=50; 3: N= 100; 4: N= 
150 kg/ha). Le frecce indicano la dose di azoto consigliata dal modello francese. 
 

 
La buona tecnica premia 

Nella fig. 13 sono, infine, riportati i risultati medi di 3 località, in relazione ad un confronto fra 2 itinerari tecnici: il 
primo, denominato “low cost”, prevedeva un impiego limitato di mezzi tecnici, quali l’assenza dell'impiego di 
geodisinfestante alla semina e l’apporto di 90 kg/ha di azoto in forma ureica; il secondo, denominato “virtuoso”, 
prevedeva la localizzazione di geodisinfestante alla semina (Force) e la distribuzione di 130 kg/ha di azoto, come 
solfato ammonico, frazionato in due epoche (fine febbraio e inizio aprile). 
 
I risultati produttivi medi sono stati di 2,8 t/ha per l'itinerario “low cost”, e di 3,4 t/ha per l'itinerario "virtuoso". 
 
Da una analisi costi-ricavi, considerati i maggiori oneri, l'itinerario che prevede il maggiore impiego di mezzi tecnici 
consente un incremento del 7% della Produzione Lorda Vendibile rispetto all’itinerario “low cost”.  
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Figura 13: produzioni medie nelle due tesi, “low cost” e “virtuosa”. La varietà utilizzata era Excalibur. 
 
In conclusione, la colza si dimostra una coltura caratterizzata da una tecnica semplificata in riferimento al numero di 
operazioni, ma che richiede l’assoluto rispetto di alcune regole agronomiche di base. In quest'ottica, per assicurare le 
migliori premesse di successo della coltura, alcune attenzioni risultano senza dubbio decisive. 
 

1- Nella fase di semina ed emergenza della coltura: buon affinamento del letto di semina, semina ragionevolmente 
precoce, protezione delle piantine con geodisinfestante e se necessario impiego di prodotti contro le limacce; in 
terreni particolarmente poveri di azoto valutare l'opportunità di anticipare 40-60 U/ha dell’elemento, con l’unico 
scopo di far raggiungere alla coltura lo stadio idoneo al superamento dei rigori invernali; in assenza di 
precipitazioni, nella fase successiva alla semina intervenire con un'irrigazione. 

 
2- Dalla ripresa vegetativa: congrui apporti di azoto; qualora necessario effettuare un tempestivo intervento con 

insetticidi allo stadio di pre fioritura - bottoni fiorali riuniti; ottimizzare le operazioni di raccolta. 
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LA DIVULGAZIONE 
 

Prosegue il servizio d'informazione sui mercati e sui principali temi agronomici. Tre le newsletter 

prodotte da ANB per supportare le scelte delle aziende agricole e gli operatori del mercato. 

 

Il sistema ANB e la divulgazione 
 
Nel corso di questi ultimi anni, ANB ha intrapreso un nuovo percorso per diventare una realtà di riferimento anche in 

comparti diversi dal settore bieticolo saccarifero. Dal 2003 ANB produce una newsletter settimanale che affronta 

tematiche tecniche relative al settore bieticolo saccarifero. Dal 2009, le informazioni sono state estese alle nuove 

attività dell'organizzazione, che hanno incluso semi oleosi e cereali. Il successo dell'iniziativa ha stimolato 

l'implementazione della proposta divulgativa ANB, rivolta in particolare alle aziende agricole ma apprezzata anche 

dagli operatori specializzati dei diversi settori.  

Dal settembre 2011, l'informazione per le aziende agricole e gli operatori di mercato è stata moltiplicata, articolandosi 

in tre proposte distinte ma tra di loro coordinate: 

1. Una newsletter giornaliera con lo scopo di fornire le quotazioni dei principali prodotti agricoli dei più importanti 

mercati nazionali e internazionali. 

2. Una newsletter quindicinale per spiegare, analizzare e commentare le tendenze e gli scenari in atto. 

3. Una newsletter settimanale che tratta argomenti di tecnica di coltivazione relativi alle principali colture, 

tematiche sindacali e aspetti inerenti l'attività del "sistema ANB". 

I progetti divulgativi finanziati 
 

A partire dall'annata 2003, l'associazione redige il modello informativo settimanale “ANB Informa”. Il bollettino viene 

realizzato con il contributo congiunto di Comunità Europea, Stato Italiano e Regione Lombardia, nell’ambito del piano 

di sviluppo rurale P.S.R. 2007-2013 – Misura n (111) “Formazione, informazione e diffusione della conoscenza”. 

Titolo del progetto 2013: "Interventi integrati di informazione continua per i produttori agricoli lombardi operanti nel 

settore bieticolo saccarifero, nelle altre colture industriali, nei seminativi in genere, finalizzati al raggiungimento di 

obiettivi di miglioramento qualitativo, sostenibilità economica ed ambientale, sviluppo e consolidamento di colture 

energetiche alternative". Lo strumento informativo, che tratta tematiche riferite in particolare al contesto territoriale 

della Regione Lombardia, viene diffuso tramite posta elettronica ed è disponibile in rete sul sito internet www.anb.it. 

 

ANB partecipa, inoltre, a un'attività di monitoraggio e divulgazione, coordinata da Beta scarl, nell'ambito di un 

progetto di filiera finanziato dal Mipaaf. L'attività prevede un'indagine sulla dotazione azotata dei terreni e 

accompagna tutto il ciclo produttivo della barbabietola da zucchero, prevedendo rilievi sullo stadio fenologico, sulla 

comparsa e sulla diffusione delle malattie fungine e dei fitofagi. In fase consuntiva, l'indagine prevede rilievi sui 

parametri produttivi, sugli aspetti economici e in riferimento ai costi colturali aziendali. Il progetto prevede l’invio ai 

bieticoltori di indicazioni agronomiche sintetiche tramite brevi messaggi testo, l'invio di note tecniche tramite mail e la 

diffusione di periodici tramite supporti cartacei. L'attività divulgativa prevede, inoltre, un'azione di supporto alla 

società Beta scarl, in relazione all'organizzazione di assemblee dei produttori presso piattaforme dimostrative 

appositamente allestite. 
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